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◗ FELTRE

Sarà una Corri Feltre dedicata 
ad Enrico e Alberto Brambilla, 
che nel 1999 fecero nascere la 
manifestazione podistica con lo 
spirito di veicolare un messag-
gio ai bambini sui valori dello 
sport, della solidarietà e dell’im-
pegno per il benessere del pros-
simo. In memoria dei due fratel-
li viene istituito un premio che 
sarà dato alla scuola che si iscri-
verà come gruppo più numero-
so. 
È la novità della 19ª edizione, 

presentata  ieri  in  sala  degli  
Stemmi, piena di bambini delle 
elementari che hanno parteci-
pato al concorso “Disegna il lo-
go del Giro delle Mura”. Sei gli 
istituti  coinvolti  (Vittorino  da  
Feltre,  Foen,  Nemeggio,  Far-
ra-Boscariz,  Villabruna,  Mu-
gnai) per un totale di circa 140 
disegni valutati dalla giuria, che 
ha premiato quello di Ahmedi 
Zubeida della Vittorino da Fel-
tre. 
Sport per tutti ed educazione 

allo sport, questo il binomio del-
la Corri Feltre, che torna dome-
nica rinnovando l’abbinamen-
to con l’Usl per la “Festa della 
salute” e con l’invito di coinvol-
gere parenti e amici per essere 
numerosi. Organizza il Comune 
insieme  all’associazione  Giro  
delle Mura, all’Usl e al Csi. 
Partenza alle 9.30 da Campo 

Giorgio e arrivo al palaghiaccio, 
dove saranno presenti trentotto 

associazioni  con  i  loro  stand  
promozionali. Due i percorsi: il 
primo di 5 chilometri denomi-
nato “Miglio Romano lungo la 
Via Claudia Augusta” si svilup-
pa all’interno del centro cittadi-
no ed è ideale per i più piccoli, 
mentre il secondo da 12 chilo-
metri è quello più impegnativo. 
«Non  è  più  semplicemente  

una corsa,  diventa l’occasione 

per promuovere uno stile di vita 
sano», sottolinea il sindaco Pao-
lo  Perenzin.  «Siamo alla  sesta  
edizione della Festa della salute, 
per  la  diffusione  della  cultura  
della prevenzione», sottolinea il 
direttore  generale  dell’Usl
Adriano Rasi Caldogno. Un au-
gurio «affinché i ragazzi si diver-
tano  correndo»  lo  fa  Claudio  
Dalla Palma del Coni, mentre Al-

do Pellencin del Csi rimarca «lo 
spirito del Centro sportivo italia-
no  per  la  promozione  dello  
sport a tutti i livelli». 
Un ringraziamento «a quelli 

che aiutano ad organizzare  la  
Corri Feltre e a chi ci ha creduto 
nel tempo» arriva infine dal pre-
sidente  del  Giro  delle  mura  
Gianpietro Slongo. Quest’anno 
è stato necessario un grosso im-

pegno  per  l’elaborazione  del  
piano per la sicurezza in base al-
le nuove normative. Fondamen-
tale è stato l’apporto dei vigili  
del fuoco che hanno contribui-
to in maniera attiva alla stesura 
e che saranno presenti domeni-
ca per garantire la sicurezza del-
la manifestazione. Il piano sani-
tario  invece  è  coordinato  dal  
dottor Christian Piergentili (re-

sponsabile  cardiologia  dello
sport), che oggi sarà anche il re-
latore  insieme  a  Nicoletta  De  
Marzo  (responsabile  attività
motorie dell’Usl) all’incontro al-
le 18 nella sala convegni dell’o-
spedale sulle “Palestre della sa-
lute”. I medici potranno prescri-
vere attività fisica nelle palestre 
che saranno indicate.

Raffaele Scottini

◗ FELTRE

I ragazzi delle seconde elemen-
tari, sezioni A e B, della Vittori-
no da Feltre sono saliti sul po-
dio  del  concorso  regionale  
“Raccontiamo la salute con 5 
A”, assieme ai compagni di al-
tre sei scuole di tutto il Veneto.
I ragazzi sono stati premiati 

l’altro giorno dalla Regione e 
dall’Usl 3 Serenissima al teatro 
Toniolo di Venezia. 
L’iniziativa,  alla  sua  terza  

edizione, ha coinvolto un mi-
gliaio di alunni di 30 scuole pri-
marie delle sette province ve-
nete, che – guidati dai loro inse-
gnanti – hanno visitato fattorie 
didattiche, sperimentato labo-

ratori di educazione ambienta-
le, artistica e motoria e inventa-
to  una  ottantina  di  “story-
board”, per raccontare le “5 A” 
del  benessere  (ambiente,  ali-
mentazione, agricoltura, attivi-
tà motoria e arte) e invitare co-
sì coetanei e adulti a mangiar 
sano, adottare corretti stili  di 
vita e seguire le regole-base del 
benessere fisico e psicologico.
Gli alunni della seconde A e 

B della scuola Vittorino da Fel-
tre hanno conquistato il gradi-
no più alto del  podio svilup-
pando il tema dell’importanza 
dell’alimentazione con frutta e 
verdura di  stagione partendo 
dall’osservazione  degli  affre-
schi del santuario feltrino dei 

Santi Vittore e Corona. 
Le “storie” più belle, che ora 

diventano cartoni animati e vi-
deo con il supporto del Grup-
po Alcuni di Treviso, saranno 
diffuse attraverso la piattafor-
ma Youtube in tutte le scuole.
«La creatività e la fantasia – 

sottolinea l’assessore regiona-
le alla salute e alla prevenzio-
ne, Luca Coletto – sono mezzi 
attraverso i quali bambini e ra-
gazzi  possono  comprendere  
l’importanza  delle  cinque  A  
della salute.  Il  programma di 
prevenzione sanitaria diventa 
efficace  se  davvero  riesce  a  
coinvolgere i più giovani e a far 
apprendere un comportamen-
to salutare».

Torna Pedala Cesio

◗ PEDAVENA

L’associazione Blindsight Pro-
ject onlus ieri ha parlato di ce-
cità e cani guida nelle scuole 
medie di Pedavena e di Seren 
del Grappa. I volontari dell’as-
sociazione  hanno  mostrato  
dei video sui cani guida e i loro 
conduttori. Presenti all’inizia-
tiva la vice presidente naziona-
le Simona Zanella col suo cane 
guida Isa (10 anni) e i volontari 
dell’associazione  Fernando
Giacomin e Nadia Zanella col 
suo cane guida coat flat retrie-
ver Tikka (4 anni). Entrambi i 
cani sono stati addestrati dalla 
scuola di Selvazzano Dentro, 
nel Padovano.

CESIOMAGGIORE. Torna la Pedala 
Cesio, la cicloturistica organizzata 
dall’Us Cesio per domenica 20 
maggio. Questa 18ª edizione 
ricorderà Sergio Sanvido 
fondatore del Museo della 
bicicletta Toni Bevilacqua di 
Cesiomaggiore. 
Verranno proposti due percorsi di 
lunghezze diverse e ci sarà un 
buffet nella zona dell’arrivo. 
Prima della partenza prevista per 
le 10,30 dal Museo della bicicletta, 
verranno premiati alcuni lavori dei 
ragazzi dell’istituto comprensivo 
di e verranno presentati gli 
elaborati audio del progetto 
Cariverona e scuole primarie di 
Cesio e Soranzen sul tema “ Il 
paesaggio storico visto dalla 
bicicletta” in collaborazione con 
l’associazione Isoipse. Gli iscritti 
alla cicloturistica avranno accesso 
gratuito al Museo della bicicletta.

due ruote

Scelta della bidella, assolta la preside
Dirigente era in tribunale per abuso d’ufficio ma l’accusa su una sostituzione per malattia è caduta 

concorso regionale sulla salute

Le seconde della Vittorino sul podio

Corri Feltre dedicata ai fratelli Brambilla
Domenica torna la tradizionale manifestazione podistica su due percorsi assieme alla Festa della salute dell’Usl

I bambini protagonisti del concorso “Disegna il logo del Giro delle Mura” ieri in sala degli stemmi alla presentazione della Corri Feltre

◗ FELTRINO

Dirigente  scolastica  assolta.  
Niente abuso d’ufficio sulla col-
laboratrice che doveva sostitui-
re una collega in malattia per 
qualche giorno. Quella che una 
volta si  chiamava preside era 
stata portata in tribunale sulla 
base di  una denuncia  di  una 
aspirante  bidella,  che  aveva  
una  posizione  in  graduatoria  
migliore rispetto alla prescelta. 
Ma alla fine del rito abbreviato 
condizionato  all’audizione  di  
due  testimoni  e  all’esame
dell’imputata,  già  il  pubblico  
ministero Marcon aveva chie-
sto l’assoluzione, ma con la for-
mula dubitativa. In altre paro-
le, per insufficienza di prove.

Il difensore di fiducia Perco 
ha spuntato la formula piena 
dal giudice per le udienze preli-
minari Scolozzi: il fatto non sus-
siste.
La dirigente non ha violato 

alcuna norma e non ha favorito 
o sfavorito nessuno. In discus-
sione c’erano le cosiddette sup-
plenze  temporanee  brevi.  In  
un  istituto  del  Feltrino,  che  
comprendeva asilo e scuola ele-
mentare, si era registrata l’as-
senza di una collaboratrice che 
aveva presentato un certificato 
medico per un periodo limitato 
di giorni. La dirigente ha segui-
to la prassi, incaricando la se-
greteria di reperire telefonica-
mente una sostituta, tenendo 
conto dell’esigenza di non po-

ter interrompere un servizio co-
sì importante e del fatto che al-
le  candidate  sono  necessarie  
24 ore per accettare l’incarico e 
altre 48 per prendere effettiva-
mente servizio a scuola. La scel-
ta è caduta su una persona im-
mediatamente  disponibile  e  
con la prospettiva di dover fare 
poca strada e per pochi giorni. 
La graduatoria parlava effet-

tivamente in favore di colei che 
si è lamentata e ha presentato 
una  denuncia,  ma  è  emerso  
che non esistevano i presuppo-
sti richiesti  di urgenza e vici-
nanza. L’accusa di abuso d’uffi-
cio è caduta e il gup ha pronun-
ciato una sentenza di assoluzio-
ne, perché il fatto non sussiste.

Gigi Sosso Il palazzo di giustizia di Belluno

FELTRE. La quinta edizione di 
“Una goccia per la vita” cambia 
location. La manifestazione 
ideata dalla sezione donatori di 
sangue di Farra, in programma 
sabato 19 maggio dalle 9 alle 12, 
si svolgerà quest’anno 
all’elementare di 
Farra-Boscariz. Vedrà coinvolti 
170 bambini che si disputeranno 
in una staffetta a quattro. La 
manifestazione è promossa 
grazie al sostegno di diversi 
volontari della sezione, con il 
supporto di Sparkasse, 
Lattebusche, Provincia e Fidas 
Feltre. Alla scuola verrà donato 
dai volontari del sangue un 
pacco con materiale didattico 
utile per tutti i bambini. (f.v.) 

Scolari di corsa
con i donatori
di sangue

alle medie di pedavena e seren

Blindsight Project incontra gli alunni

L’incontro alla scuola media Rech
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Mercoledì 16Maggio 2018
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FELTRE
La colazione? In un’altra strut-

tura all’esterno dell’hotel. La ca-
mera? Un buco. Il bagno? Inde-
cente, con un curioso bidet – doc-
cia praticamente inagibile. Stra-
no, anzi, inverosimile, per un ho-
tel a 4 stelle. Invece per A.N., im-
piegato di Feltre, e per la sua com-
pagna, tale incubo si è presentato
sotto formadi una offerta superal-
lettante. La disavventura è avve-
nuta lo scorso aprile nell’albergo
David di Cesenatico. «Avendo bi-
sogno di staccare un po’ dal lavo-
ro – spiega CarloGarofolini, presi-
dente dell’Adico – i nostri soci si
sono imbattuti in una proposta
imperdibile: camera con servizio
e prima colazione a soli 30 euro
contro i 100euronormali, causa il
fuori stagione. Dopo quasi tre ore
di viaggio sono arrivati in albergo
e qui, oltre ad apprendere che la
colazione sarebbe stata a uncenti-
naio di metri di distanza, sono ri-
masti di stucco davanti alla came-
ra: la stanza era un buco, il bagno
un cunicolo dove un termosifone
scrostato e pieno di ruggine si tro-
vava davanti a un water». Per ve-
dere il resto i due turisti bellunesi

hanno dovuto chiudere la porta
ed ecco davanti a loro un lavandi-
no che occupavaquasi tutta la lar-
ghezza tra le pareti e, in fondo, un
bidet. Ad un primo sguardo la
doccia non si notava, ma poi, al-
zando gli occhi amezzo busto, ec-
co il doccino con la testa del getto
checadevaperfettamente sopra il
bidet. Il tutto con piastrelle crepa-
te. A questo punto i due ragazzi
hanno ripreso la valigia e se ne so-
no andati. Alla fine, non hanno
fatto neppure un giorno di ferie e
hanno deciso di rivolgersi allo
sportello “vacanza informata”
dell’Adico. «Questo è il classico
caso di vacanza rovinata per dis-
servizi – chiude Garofolini – i no-
stri soci hanno comunque dovuto
affrontare una spesa che deve es-
sere rimborsata: 50 euro di benzi-
na, 80 di autostrada, 30 della stan-
zae i pasti».

FELTRE
Il Comitato pro ospedale di

Feltre chiede un’azione forte e
decisa da parte di tutti i sindaci
feltrini, ma non solo, in occa-
sione del comitato di distretto
che si terrà quest’oggi a Feltre:
«Tutti i sindaci della provincia
devono fare un’azione comune
a difesa della sanità della mon-
tagna ed al mantenimento dei
servizi indispensabili per la po-
polazione». Nella giornata
odierna si terrà il comitato dei
sindaci del distretto di Feltre
dove, tra le varie questioni, si
discuterà anche del piano so-
cio sanitario regionale.Dopo le
notizie che si susseguono in
questi giorni in cui si parla del
ridimensionamento dell’ospe-
dale di Belluno che, evidente-
mente, porterebbe degli strasci-
chi anche per gli altri ospedali
del territorio, il comitato pro
ospedale incita i sindaci ad al-
zare le spade per difendere la
nostra sanità e i nostri ospeda-
li. «Sollecitiamo un’azione co-
mune da parte di tutti i sindaci
del Feltrino, una presa di posi-
zione propositiva nei confronti
della Regione del Veneto in oc-
casione del comitato dei sinda-
ci a cui si andrà ad affrontare il
tema del piano socio sanitario
regionale – spiega il comitato -
Riteniamo sia indispensabile
che ci sia un’azione forte e co-
mune di tutti i sindaci del di-
stretto di Feltre a favore e a sal-

vaguardia dell’ospedale di Fel-
tre e di tutti gli ospedali della
provincia, oltre ad un’ottimiz-
zazione dei servizi». Feltre ma
non solo. L’azione deve essere
a più ampio raggio. «Auspi-
chiamo che anche il resto della
provincia sia al nostro fianco –
prosegue il comitato pro ospe-
dale - Siamogià in contatto con
i comitati di Agordo e del Cado-
re per portare avanti una linea
comune ed un progetto unico
di proposta alla regione. Rite-
niamo però indispensabile che
sia tutta la provincia, compre-
so il capoluogo. Non dev’essere
una guerra di Feltre contro Bel-
luno: dev’essere una scelta che
dobbiamo fare noi come ammi-
nistratori di tutto il territorio a
salvaguardia della sanità mon-
tana. Dobbiamo far capire alla
regione che la sanità di monta-
gna non ha le stesse necessità
di quella di pianura; ci sono del-
le caratteristiche particolari
con costi ben superiori. Costi
che la regione deve riuscire a
sostenere, perché la mancanza
dei servizi sanitari è una delle
causedello spopolamento».

E.S.

“Corri Feltre” ricordando i fratelli Brambilla
FELTRE
(es) Tutto pronto per la 19^ edi-

zione della Corri Feltre, evento at-
tesissimo dalle famiglie feltrine
perché coniuga ambiente, sport e
amicizia. Tra le novità di quest’an-
no l’istituzione del premio in me-
moria di Alberto ed Enrico Bram-
billa. Ieri sera insaladegli Stemmi
lapresentazioneufficiale.

LA MANIFESTAZIONE
La Corri Feltre si è consolidata

negli anni come un evento molto
attesodalle famiglie perché giorna-
ta di festa. L’organizzazione è in
mano all’associazione Giro della
mura. «Lanovitàpiù importantedi
quest’anno – ha spiegato il presi-
dente del Giro delle Mura Gianpie-
tro Slongo – è il ritorno della gara
lungadi 12 kmcompetitiva; lo scor-
so anno l’avevamo tolta perché ci
eravamo sovrapposti con una gara
organizzata nell’ambito della sa-
gra di San Vittore. Quest’anno loro
l’hanno fatta il weekend preceden-

te per cui abbiamo potuto ripristi-
narla. Siamocontenti di questoper-
ché c’è sempre qualche sportivo di
spicco che partecipa e ha voglia di
correre». La Corri Feltre quindi
proporrà il classico percorso da 5
km e quello più lungo da 12. Novità
anche sul percorso: «Abbiamo de-
ciso di togliere la salita di Cart per
via della presenza delle carrozzine
e di fare tutto un percorso pianeg-
giante che toccherà anche il pezzo
della nuova ciclabile lungo il Col-
meda», aggiunge Slongo.Quest’an-
no è stato necessario un grosso im-

pegnodell’organizzazione per l’ela-
borazione del piano per la sicurez-
za in base alle nuove normative.
Fondamentale è stato l’apporto dei
Vigili del fuoco che hanno contri-
buito inmaniera attiva alla stesura
del piano e che saranno presenti
domenica per garantire la sicurez-
zadellamanifestazione. Il piano sa-
nitario invece è coordinato dal dot-
tor Christian Piergentili con le am-
bulanze di Vol.A e Croce Rossa.
Una manifestazione molto sentita
dal Csi di Feltre in quanto «la Corri
Feltre èpartitadaun’ideadiEnrico

e Alberto Brambilla all’interno del
Centro sportivo – spiega la presi-
dente Cinzia Lusa – per questo sia-
momolto legati a questo evento an-
che se ora è in capo al Giro delle
mura e noi prestiamo solo una col-
laborazione». Proprio per il lega-
me con i compianti fratelli Bram-
billa, da quest’anno è stato deciso
di istituire un premio in loro me-
moria che sarà dato alla scuola che
parteciperà alla CorriFeltre come
gruppopiùnumeroso.

LA FESTA DELLA SALUTE
I partecipanti partiranno alle

9.30 da Campo Giorgio, anticipati
dall’esibizione degli Sbandieratori
città di Feltre, e arriveranno al pala-
ghiaccio dove saranno presenti gli
stand delle associazioni che opera-
no inambito sociosanitario: oltre 35
quelle che hanno già aderito. Una
grande festa della salute, giunta que-
st’anno alla 6^ edizione, e promossa
dall’Usl 1Dolomiti. Sarannopresenti
anche infermieri e medici delle va-
rie unità operative i quali potranno
risponderea eventuali domande.

FELTRE
«La direzione dell’Usl 1 Dolo-

miti punta a eliminare la festività
dei santi patroni della città di Fel-
tre per i lavoratori dell’ospedale
Santa Maria del Prato». È questa
la notizia che si è fatta largo in
questo lungo ponte di celebrazio-
ni in città e che ha fatto sorgere
più di qualche rammarico. A rac-
cogliere questo malumore il de-
putatodi Forza ItaliaDarioBond,
pronto a difendere Feltre e le sue
tradizioni. «Protesterò formal-
mente con i massimi vertici della
giunta regionale, dal presidente
della giunta veneta Luca Zaia, al
direttore dell’area sanità Domeni-
co Mantoan e all’assessore alla
sanità Luca Coletto perché biso-
gna lasciare inalterati gli usi e le
tradizioni locali e va lasciato il di-
ritto ai lavoratori dell’ospedale di
Feltre di celebrare la festività dei
santimartiri Vittore e Corona, pa-
troni della città». Le voci infatti
affermavano che, dopo l’unifica-
zione delle due Usl provinciali,
dal prossimo anno ci sarà anche
l’unificazione del santo patrono
per cui tutti i lavoratori dell’Usl 1
Dolomiti festeggeranno SanMar-
tino, patrono di Belluno. Una no-
tizia che ha fatto balzare sulla se-
dia il deputato di Forza Italia Da-
rioBond, feltrinodoc e, inquanto
tale, legato alla tradizione feltri-
na e ai suoi santi patroniVittore e
Corona. «Ho somma stima per
San Martino ma non è la nostra
festività» aggiunge Bond che pro-
segue affermando che anche dal
punto di vista funzionale ed ope-
rativo sanitario «è meglio avere
comunque un ospedale piena-
menteoperativo euno in festività
invece che entrambi in festività,
perché possono succedere inci-
denti, emergenze e quindi si ha
un’operatività molto vicina tra
Feltre e Belluno. Non capisco pro-

prio questa scelta». Il deputato di
Forza Italia fa un appello a tutti i
sindaci dell’Unionemontana Fel-
trina che afferiscono all’ex Usl 2
affinché «facciano la loro prote-
sta formale affinché gli usi e le
tradizioni locali vengano lasciati
così come sono, soprattutto quan-
do non portano nessun danno e
nessuna perdita di denaro». Il di-
rettore generale dell’Usl 1 Dolo-
miti Adriano Rasi Caldogno
smorza la tensione: «Non mi so-
no mai posto il problema e per
quantomi riguarda non ci saran-
no cambiamenti. È evidente però
che la scelta non dipende da me,
ma da normative e direttive. Vi-
sto il problema sorto cercherò di
approfondire laquestione».

Eleonora Scarton

`Tra i dipendenti del S. Maria del Prato
serpeggia il timore d’unione con Belluno

`Con la fusione delle due Usl in una
il protettore diventerebbeMartino

Duemotoseghisti-boscaioli e
unmuratore.Adaverne
bisognoè il repartodei
CarabinieriBiodiversitàdi
Bellunochehacomepropria
sededi lavoro laRiserva
naturaledelVinchetodi
Celarda,nell’omonima
frazionediFeltre.
Questiultimi, alla ricerca
dellediverse figure
necessarienei cantieridella
riserva, si sonorivolti al

Centroper l’ImpiegodiFeltre
chehaasuavoltadiffuso la
notizia.
Tutteere le figure
professionali avrannoun
contrattoa tempo
determinatodiquattromesi.
Lecandidaturedovranno
pervenirealCentroper
l’ImpiegodiFeltre tramite
consegnadiretta, fax,peco
postaordinaria, entro leore
10divenerdì 18maggio.

Il reparto Carabinieri Biodiversità
cerca due boscaioli e unmuratore

VinchetodiCelarda

`Una coppia di giovani
denuncia l’episodio
ad Adico Consumatori

L’ONOREVOLE DARIO BOND
«Giù le mani dalle tradizioni
di Feltre e dei suoi cittadini
Mi farò portavoce in Regione:
no a ogni tipo di soppressione»

In vacanza a Cesenatico
ma l’albergo è una topaia

BRUTTA SORPRESA Una coppia
sognava alcuni giorni al mare

FEDELI I pellegrini che lunedì, nonostante la pioggia, hanno raggiunto il santuario. In alto Dario Bond

`L’appello ai sindaci
da parte del Comitato
pro-nosocomio

«La sanità cittadina
va difesa da tutti»

INGRESSO Il nuovo accesso
all’ospedale S. Maria del Prato

Feltre

VINCITORI I disegni più belli: tra questi ci sarà il logo dell’edizione 2018

«I patroni dell’ospedale
restinoVittore e Corona»

“Corri Feltre” ricordando i fratelli Brambilla“Corri Feltre” ricordando i fratelli Brambilla“Corri Feltre” ricordando i fratelli Brambilla FELTRE
La colazione? In un’altra strut-

tura all’esterno dell’hotel. La ca-
mera? Un buco. Il bagno? Inde-
cente, con un curioso bidet – doc-
cia praticamente inagibile. Stra-
no, anzi, inverosimile, per un ho-
tel a 4 stelle. Invece per A.N., im-
piegato di Feltre, e per la sua com-
pagna, tale incubo si è presentato
sotto formadi una offerta superal-
lettante. La disavventura è avve-
nuta lo scorso aprile nell’albergo
David di Cesenatico. «Avendo bi-
sogno di staccare un po’ dal lavo-
ro – spiega CarloGarofolini, presi-
dente dell’Adico – i nostri soci si
sono imbattuti in una proposta
imperdibile: camera con servizio
e prima colazione a soli 30 euro
contro i 100euronormali, causa il
fuori stagione. Dopo quasi tre ore
di viaggio sono arrivati in albergo
e qui, oltre ad apprendere che la
colazione sarebbe stata a uncenti-
naio di metri di distanza, sono ri-
masti di stucco davanti alla came-
ra: la stanza era un buco, il bagno
un cunicolo dove un termosifone
scrostato e pieno di ruggine si tro-
vava davanti a un water». Per ve-
dere il resto i due turisti bellunesi

hanno dovuto chiudere la porta
ed ecco davanti a loro un lavandi-
no che occupavaquasi tutta la lar-
ghezza tra le pareti e, in fondo, un
bidet. Ad un primo sguardo la
doccia non si notava, ma poi, al-
zando gli occhi amezzo busto, ec-
co il doccino con la testa del getto
checadevaperfettamente sopra il
bidet. Il tutto con piastrelle crepa-
te. A questo punto i due ragazzi
hanno ripreso la valigia e se ne so-
no andati. Alla fine, non hanno
fatto neppure un giorno di ferie e
hanno deciso di rivolgersi allo
sportello “vacanza informata”
dell’Adico. «Questo è il classico
caso di vacanza rovinata per dis-
servizi – chiude Garofolini – i no-
stri soci hanno comunque dovuto
affrontare una spesa che deve es-
sere rimborsata: 50 euro di benzi-
na, 80 di autostrada, 30 della stan-
zae i pasti».

FELTRE
Il Comitato pro ospedale di

Feltre chiede un’azione forte e
decisa da parte di tutti i sindaci
feltrini, ma non solo, in occa-
sione del comitato di distretto
che si terrà quest’oggi a Feltre:
«Tutti i sindaci della provincia
devono fare un’azione comune
a difesa della sanità della mon-
tagna ed al mantenimento dei
servizi indispensabili per la po-
polazione». Nella giornata
odierna si terrà il comitato dei
sindaci del distretto di Feltre
dove, tra le varie questioni, si
discuterà anche del piano so-
cio sanitario regionale.Dopo le
notizie che si susseguono in
questi giorni in cui si parla del
ridimensionamento dell’ospe-
dale di Belluno che, evidente-
mente, porterebbe degli strasci-
chi anche per gli altri ospedali
del territorio, il comitato pro
ospedale incita i sindaci ad al-
zare le spade per difendere la
nostra sanità e i nostri ospeda-
li. «Sollecitiamo un’azione co-
mune da parte di tutti i sindaci
del Feltrino, una presa di posi-
zione propositiva nei confronti
della Regione del Veneto in oc-
casione del comitato dei sinda-
ci a cui si andrà ad affrontare il
tema del piano socio sanitario
regionale – spiega il comitato -
Riteniamo sia indispensabile
che ci sia un’azione forte e co-
mune di tutti i sindaci del di-
stretto di Feltre a favore e a sal-

vaguardia dell’ospedale di Fel-
tre e di tutti gli ospedali della
provincia, oltre ad un’ottimiz-
zazione dei servizi». Feltre ma
non solo. L’azione deve essere
a più ampio raggio. «Auspi-
chiamo che anche il resto della
provincia sia al nostro fianco –
prosegue il comitato pro ospe-
dale - Siamogià in contatto con
i comitati di Agordo e del Cado-
re per portare avanti una linea
comune ed un progetto unico
di proposta alla regione. Rite-
niamo però indispensabile che
sia tutta la provincia, compre-
so il capoluogo. Non dev’essere
una guerra di Feltre contro Bel-
luno: dev’essere una scelta che
dobbiamo fare noi come ammi-
nistratori di tutto il territorio a
salvaguardia della sanità mon-
tana. Dobbiamo far capire alla
regione che la sanità di monta-
gna non ha le stesse necessità
di quella di pianura; ci sono del-
le caratteristiche particolari
con costi ben superiori. Costi
che la regione deve riuscire a
sostenere, perché la mancanza
dei servizi sanitari è una delle
causedello spopolamento».

E.S.

FELTRE
«La direzione dell’Usl 1 Dolo-

miti punta a eliminare la festività
dei santi patroni della città di Fel-
tre per i lavoratori dell’ospedale
Santa Maria del Prato». È questa
tre per i lavoratori dell’ospedale
Santa Maria del Prato». È questa
tre per i lavoratori dell’ospedale

la notizia che si è fatta largo in
questo lungo ponte di celebrazio-
ni in città e che ha fatto sorgere
più di qualche rammarico. A rac-
cogliere questo malumore il de-
putatodi Forza ItaliaDarioBond,
pronto a difendere Feltre e le sue
tradizioni. «Protesterò formal-
mente con i massimi vertici della
giunta regionale, dal presidente
della giunta veneta Luca Zaia, al
direttore dell’area sanità Domeni-
co Mantoan e all’assessore alla
sanità Luca Coletto perché biso-
gna lasciare inalterati gli usi e le
tradizioni locali e va lasciato il di-
ritto ai lavoratori dell’ospedale di
Feltre di celebrare la festività dei
santimartiri Vittore e Corona, pa-
troni della città». Le voci infatti
affermavano che, dopo l’unifica-
zione delle due Usl provinciali,
dal prossimo anno ci sarà anche
l’unificazione del santo patrono
per cui tutti i lavoratori dell’Usl 1
Dolomiti festeggeranno SanMar-
tino, patrono di Belluno. Una no-
tizia che ha fatto balzare sulla se-
dia il deputato di Forza Italia Da-
rioBond, feltrinodoc e, inquanto
tale, legato alla tradizione feltri-
na e ai suoi santi patroniVittore e
Corona. «Ho somma stima per
San Martino ma non è la nostra
festività» aggiunge Bond che pro-
segue affermando che anche dal
punto di vista funzionale ed ope-
rativo sanitario «è meglio avere
comunque un ospedale piena-
menteoperativo euno in festività
invece che entrambi in festività,
perché possono succedere inci-
denti, emergenze e quindi si ha
un’operatività molto vicina tra
Feltre e Belluno. Non capisco pro-

prio questa scelta». Il deputato di
Forza Italia fa un appello a tutti i
sindaci dell’Unionemontana Fel-
trina che afferiscono all’ex Usl 2
affinché «facciano la loro prote-
sta formale affinché gli usi e le
tradizioni locali vengano lasciati
così come sono, soprattutto quan-
do non portano nessun danno e
nessuna perdita di denaro». Il di-
rettore generale dell’Usl 1 Dolo-
miti Adriano Rasi Caldogno
smorza la tensione: «Non mi so-
no mai posto il problema e per
quantomi riguarda non ci saran-
no cambiamenti. È evidente però
quantomi riguarda non ci saran-
no cambiamenti. È evidente però
quantomi riguarda non ci saran-

che la scelta non dipende da me,
ma da normative e direttive. Vi-
sto il problema sorto cercherò di
approfondire laquestione».

Eleonora Scarton

`Tra i dipendenti del S. Maria del Prato
serpeggia il timore d’unione con Belluno

`Con la fusione delle due Usl in una
il protettore diventerebbeMartino

Duemotoseghisti-boscaioli e
unmuratore.Adaverne
bisognoè il repartodei
CarabinieriBiodiversitàdi
Bellunochehacomepropria
sededi lavoro laRiserva
naturaledelVinchetodi
Celarda,nell’omonima
frazionediFeltre.
Questiultimi, alla ricerca
dellediverse figure
necessarienei cantieridella
riserva, si sonorivolti al

Centroper l’ImpiegodiFeltre
chehaasuavoltadiffuso la
notizia.
Tutteere le figure
professionali avrannoun
contrattoa tempo
determinatodiquattromesi.
Lecandidaturedovranno
pervenirealCentroper
l’ImpiegodiFeltre tramite
consegnadiretta, fax,peco
postaordinaria, entro leore
10divenerdì 18maggio.

Il reparto Carabinieri Biodiversità
cerca due boscaioli e unmuratore

VinchetodiCelarda

`Una coppia di giovani
denuncia l’episodio
ad Adico Consumatori

In vacanza a Cesenatico
ma l’albergo è una topaia

BRUTTA SORPRESA Una coppia
sognava alcuni giorni al mare

FEDELI I pellegrini che lunedì, nonostante la pioggia, hanno raggiunto il santuario. In alto Dario Bond

`L’appello ai sindaci
da parte del Comitato
pro-nosocomio

«La sanità cittadina
va difesa da tutti»

INGRESSO Il nuovo accesso
all’ospedale S. Maria del Prato

«I patroni dell’ospedale
restinoVittore e Corona» L’appello ai sindaci

da parte del Comitato
pro-nosocomio

va difesa da tutti»

FELTRE
Il Comitato pro ospedale di

Feltre chiede un’azione forte e
decisa da parte di tutti i sindaci

da parte del Comitato
pro-nosocomio

decisa da parte di tutti i sindaci
feltrini, ma non solo, in occa-

devono fare un’azione comune
a difesa della sanità della mon-
tagna ed al mantenimento dei

I pellegrini che lunedì, nonostante la pioggia, hanno raggiunto il santuario. In alto Dario BondI pellegrini che lunedì, nonostante la pioggia, hanno raggiunto il santuario. In alto Dario Bond

Il reparto Carabinieri BiodiversitàIl reparto Carabinieri Biodiversità
cerca due boscaioli e unmuratore
Il reparto Carabinieri Biodiversità

Centroper l’ImpiegodiFeltre
chehaasuavoltadiffuso la

Il reparto Carabinieri Biodiversità
cerca due boscaioli e unmuratore

Centroper l’ImpiegodiFeltre
chehaasuavoltadiffuso la
notizia.
Tutteere le figure

cerca due boscaioli e unmuratore

Bellunochehacomepropria

notizia.
Tutteere le figure
professionali avrannoun
contrattoa tempo
determinatodiquattromesi.
Lecandidaturedovranno
pervenirealCentroper

Celarda,nell’omonima

dellediverse figure
necessarienei cantieridella
riserva, si sonorivolti al

l’ImpiegodiFeltre tramite
consegnadiretta, fax,peco
postaordinaria, entro leorenecessarienei cantieridella

riserva, si sonorivolti alriserva, si sonorivolti al
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Il gruppone dei podisti più giovani (Foto di Giuseppe D’Alia)

di Raffaele Scottini
◗ FELTRE

Corri Feltre 2018 grandi nume-
ri  e  grande  firma,  quella  di  
Said Boudalia. È lui il vincitore 
della diciannovesima edizio-
ne della gara cittadina da 12 
chilometri. Secondo Eros Bot-
ter, che la spunta al fotofinish 
su Federico Polesana. Al fem-
minile trionfa Francesca Me-
negat, in rimonta con una pro-
gressione dal quarto al primo 
posto. Le prime tre sono rac-
chiuse in meno di dieci secon-
di. Medaglia d'argento per Sil-
via Vecellio con un distacco di 
3” e bronzo per Claudia Moro, 
poco distante a 8”. 
Oltre alla competitiva, suc-
cesso straripante per la pedo-
nata non competitiva da 5 chi-
lometri sul percorso denomi-
nato “Miglio Romano lungo la 
Via Claudia Augusta” all'inter-
no del centro cittadino e idea-
le per i più piccoli. Superato il 
tetto dei  2 mila  partecipanti  
complessivi. Grazie anche alla 
bella mattinata di sole, tantis-
sime le famiglie che si sono di-
vertite correndo. Contento il  
presidente  dell'associazione  
Giro  delle  Mura,  Gianpietro  
Slongo,  organizzatore  della  
manifestazione  insieme  al
Csi,  al  Comune e all'Usl per 
l'abbinamento con la  “Festa 
della salute”. «Siamo tornati a 
fare la gara competitiva e mi fa 
piacere  che  i  ragazzi  feltrini  
siano stati qua», dice. «La cosa 
bella è vedere i bambini, il di-
rettore generale dell'Usl, il sin-
daco, tutti a correre e a cam-
minare  facendo  un  giro  per  

Feltre.  Una  grande  festa  di  
sport. Un plauso ai volontari, 
che ci mettono il loro tempo 
per venire a dare una mano. 
Ci sono veramente tanti ragaz-
zi, che alle 6 del mattino ven-
gono a preparare la partenza e 
l'arrivo»,  sottolinea  Slongo.  
«Bello vedere i papà e le mam-
me con i figli. Un'atleta forte 
come Federica Dal Ri, che vie-
ne e corre con la sua bambina 

è un messaggio bellissimo». 
Immancabile  sul  gradino  
più alto del podio Said Bouda-
lia: «E' una gara alle porte di 
casa ed è sempre un piacere 
vincere vicino casa. La Corri  
Feltre è sempre bella», com-
menta il vincitore. «Ho corso 
con gli amici sulle strade dove 
ci alleniamo insieme e che co-
nosco bene. Oltre che una ga-
ra con gli amici, è stata anche 

una gara sulle strada di casa, 
quindi è un piacere doppio».
Buon test per Federico Pole-
sana, terzo di un soffio all'arri-
vo, in ripresa dopo un periodo 
un po' tormentato per qual-
che problemino fisico e in cre-
scita pensando ai prossimi ap-
puntamenti agonistici. «Sono 
soddisfatto, con un mese di al-
lenamento il fiato è quello che 
è, la gamba però c'era e que-

sto è positivo. Il podio poi gal-
vanizza», dice il feltrino. «Otti-
ma organizzazione, bella gior-
nata e divertimento su un per-
corso che sfrutta tutto il cen-
tro e la nuova pista ciclabile». 
Al femminile, molto soddi-
sfatta per la gara e per il suo 
tempo  Francesca  Menegat.  
«Non mi aspettavo assoluta-
mente questa prestazione, an-
zi credevo di arrivare un po' 

indietro in classifica perché è 
da un po' di tempo che sono 
fuori dalle gare e mi alleno sol-
tanto. Però si vede che il lavo-
ro fatto ha dato i suoi frutti», 
racconta la portacolori dell'A-
na Feltre. «Avevo le prime tre 
davanti  e  pian  piano  ho  ri-
montato  la  terza  che  si  era  
staccata dalle prime due e poi 
ho sorpassato anche le  altre 
due ragazze». 

Gli sbandieratori di Feltre

Boudalia autografa la Corri Feltre
Il marocchino di Vas vince la gara lunga davanti a Botter e Polesana. Oltre duemila gli atleti partecipanti

Menegat trionfa in campo femminile
Argento per la cadorina Silvia Vecellio e bronzo per la trichianese Claudia Moro

Classifiche. 12 chilometri ma-
schile:  1.  Said Boudalia  (Ca-
gliari marathon) 37.27, 2. Eros 
Botter 38.14, 3. Federico Pole-
sana (Mano amica)  38.14,  4.  
Andrea  Frezza  (San  Rocco)  
39.07, 5. Loris Minella 41.20, 6. 
Emanuele  Perin  (Nervesa)
41.29, 7.  Aziz Mahjoubi (Ana 
Feltre)  41.38,  8.  Luciano  De  
Lazzer (Gabbi) 42.01, 9. Abder-
rahmanf  Elaomari  (Ana)
42.44, 10. Andrea De Bastiani 
(Bar Perbacco) 43.08, 11. Livio 
De Paoli (Trichiana) 43.11, 12. 
Dimitri  D'Incà  (Trichiana)
43.22, 13. Mattia Piol (Giro del-
le Mura) 43.35, 14. Vittore Pal-

minteri (Giro Mura) 43.37, 15. 
Daniele Fantinel (Alpago Tor-
nado run) 43.57, 16. Alessan-
dro Guadagnin (Cantina da Pa-
jer) 44.11, 17. Sandro D'Agosti-
ni (Giro Mura) 45.26, 18. Mau-
ro Romagna (Primiero) 45.46, 
19. Riki  Colussi  (Giro  Mura)
45.48, 20. Antonio Doris D'In-
cà (Trichiana)  45.52,  21.  Co-
stantino De Barba 45.57,  22.  
Fabrizio Tomas 46.11, 23. Chri-
stian Zuccarello  (Giro  Mura)  
46.59, 24. Marino Munerol (Gi-
ro  Mura)  47.22,  25.  Roberto  
Marchet (Giro Mura) 47.22, 26. 
Roberto  Galletti  (Runcard)
47.28,  27.  Fabio  Martignago  

(Montegrappa) 47.34, 28. Pier-
francesco  Turra  (Lamon)
47.59,  29.  Emanuele  Da  Rui  
(Happy runner) 48.33, 30. Lu-
ca Argenio (Cantina da Payer) 
49.13, 31. Demis Barp (Canti-
na da Payer) 49.24, 32. Corra-
do  Marcolin  (Giro  Mura)
49.47,  33.  Francesco Corazza 
49.51,  34.  Matteo  Domenico  
Bertizzolo (Emme)  49.53,  35.  
Daniele Antermite (Primiero) 
50.00,  36.  Piergiorgio  Vispi  
(Ana) 50.23, 37. Gino Ceccato 
50.47, 38. Bruno Trentin 51.46, 
39. Andreas Stafler (Csi Tren-
to)  52.09,  40.  Giuseppe  Loss  
(Primiero)  53.59,  41.  Daniele  

Zerbinati (Run&fun) 54.05, 42. 
Nicola Schenal (Amici del cuo-
re)  54.22,  43.  Saviero  Forlin  
54.25, 44. Riccardo Fontanive 
54.32, 45. Gianluca Da Rin De 
Monego (Ana Feltre) 55.24. 
Femminile:  1.  Francesca  
Menegat (Ana Feltre) 45.59, 2. 
Silvia  Vecellio  (Atleticadore  
Giocallena)  46.03,  3.  Claudia  
Moro (Trichiana) 46.07, 4. Giu-
lia Mazzocato (Ana) 47.03, 5. 
Giada Dal Cortivo (Giro Mura) 
47.29,  6.  Marisa  Ferronato  
52.31, 7. Gigliola Zabot (Alpa-
go Tornado) 53.30, 8. Manuela 
Moro  (Trichiana)  53.30,  9.  
Consuelo De Bortoli 53.47, 10. 

Maria Vittoria Pizzolato (Giro 
Mura) 55.43, 11. Federica Ve-
dana 56.11, 12. Nicoletta D'In-
cà (Ana) 56.49, 13. Lorena Da 
Ronch (Birre medie) 56.52, 14. 
Graziella  Fortuna  (Monte
Grappa)  57.17,  15.  Angelina  
Castaldo 57.22, 16. Alessandra 

De Battisti (Trichiana) 1.00.37, 
17. Elisabetta  Cappello  (Tri-
chiana)  1.03.59,  18.  Melany  
Merendino (Equipe judo Fel-
tre) 1.06.47, 19. Silvia Bedendo 
(Confindustria Ro) 1.19.50, 20. 
Martina  Eboli (Lamon)
1.27.32. (sco) 
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BoudaliaautografalaCorri FeltreBoudaliaautografalaCorriFeltre
IlmarocchinodiVasvince lagara lungadavanti aBotterePolesana.Oltreduemila gli atleti partecipanti

Feltre. Una grande festa  di
sport. Un plauso ai volontari, 
che ci mettono il loro tempo

è un messaggiobellissimo».
Immancabile sul gradino
più alto del podio SaidBouda-
lia: «E' una gara alle porte di
casa ed è sempre un piacere

che ci mettono il loro tempo
per venire a dare una mano.
Ci sonoveramente tanti ragaz-
zi, che alle 6 del mattino ven-zi, che alle 6 del mattino ven-
gonoapreparare la partenza e 
l'arrivo», sottolinea  Slongo.  
«Bello vedere i papà e le mam-
me con i figli. Un'atleta forte

gono a preparare lapartenzae
l'arrivo»,  sottolinea Slongo.l'arrivo», sottolinea Slongo.
«Bello vedere i papà e lemam-
me con i figli. Un'atleta forte
comeFederica Dal Ri, che vie-
ne e corre con la sua bambinaminare facendo un giro per  

me con i figli. Un'atleta forte
come FedericaDal Ri, che vie-
ne e corre con la sua bambina
comeFedericaDal Ri, che vie-
ne e corre con la sua bambina

Menegat trionfaincampofemminile
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Festa di primavera
a borgo Ruga
con strada chiusa

Con “Feltre sound”

si premia il talento

◗ FELTRE

Tutte le ore sono buone per leg-
gere. Dopo le anteprime a tea-
tro di giovedì e ieri, oggi si tiene 
la  tredicesima  edizione  della  
Maratona di lettura, seguitissi-
ma manifestazione  di  promo-
zione dei libri in mezzo alla gen-
te dedicata quest’anno alla scrit-
trice sarda Michela Murgia. La 
formula  è  quella  consolidata,  
con un ricco programma di tap-
pe da mattina a sera in cui viene 
data voce ai libri, ogni brano in 
sintonia con gli spazi della città, 
fino  al  momento  clou dell’in-
contro  con  l’autrice,  alle  21  
all’auditorium dell’istituto  Ca-
nossiano. L’in-
gresso  è  libe-
ro.
Sono  venti  

gli  appunta-
menti  in  am-
bienti e luoghi 
particolari:  li-
cei, supermer-
cati, bar, chio-
stri e strade sa-
ranno animati 
da letture e in-
tervallati da
esecuzioni 
musicali.  Si  
terranno  an-
che due confe-
renze per approfondire  alcuni  
dei temi trattati nei libri dell’au-
trice. La prima è alle 10 in galle-
ria Rizzarda: “Ave Mary, l’imma-
gine della donna tra sacro e pro-
fano”, a cura di Davide Da Mut-
ten. Seguirà una visita gratuita 
alla mostra di Walter Resentera. 
Alle 15 a palazzo Borgasio, Fran-
cesca Quaglia dell’associazione 
Belluno Donna affronterà il te-
ma della violenza di genere.
La maratona prende il via nel-

le scuole, alle 8 al liceo Dal Piaz 
e alle 9 all’Agraria, poi tappa alle 
9. 30 al supermercato Coop di
viale Piave con brani tratti dal li-
bro “L’ho uccisa perché l’ama-
vo. Falso” e alle 10 in sala Pia, vi-
cino al Duomo, con il romanzo 
“Accabadora”. Doppio appunta-
mento alle 11: al Buffet della sta-
zione  con  “L’eredità.  Madri.  

Lui, lei, la fotografia” e a palazzo 
Borgasio  per  ascoltare  letture  
“Di cosa sono fatti  i  sogni”.  Il  
museo Diocesano ospiterà alle 
12 “Ave Mary. E la chiesa inven-
tò la donna” e alla stessa ora in 
largo Castaldi  “A cielo  aperto.  
L’aragosta”.
Un’ora di pausa pranzo e la 

maratona riparte alle 14 da dove 
si era fermata, in largo Castaldi 
con “Il mondo deve sapere”. Si 
prosegue alle 15 al museo dei so-
gni della cooperativa Arcobale-
no al  Casonetto, dove i  lettori  
daranno voce  a  “Persone  che  
devi  conoscere”.  Sempre  alle  
15,  al  Lobion di  Cart  si  potrà  
ascoltare  la  seconda  parte  di  

“Accabado-
ra”. La mani-
festazione  si  
divide ancora 
in due alle 16, 
al  chiostro
della  chiesa
di Ognissanti  
a Borgo Ruga 
(luogo  scelto  
per la secon-
da  parte  “Di  
che  cosa  so-
no fatti  i  so-
gni”) e all’ho-
steria Filò
all’ex manifat-
tura con bra-

ni tratti dal libro “Chirù”. Alle 17 
appuntamento nel chiostro del-
la chiesa di  Santa Maria degli  
Angeli  (“L’incontro”).  La terza 
parte di “Accabadora” verrà let-
ta alle 18 all’osteria Da Casot a 
Borgo Ruga e alla stessa ora il 
bar Impero di via XXXI Ottobre 
ospiterà “Il mondo deve sape-
re”. Ultima tappa prima dell’in-
contro con la scrittrice alle 19 
all’osteria Mezzaterra con “Fu-
turo interiore”.
Il gran finale si svolgerà come 

al  solito alle 21 all’auditorium 
dell’istituto Canossiano con la 
presenza  dell’autrice,  Michela  
Murgia, e interventi musicali di 
Valter Feltrin (voce e chitarra), 
Daniele Bortoluz (violino), De-
nis Sasset (fisarmonica) e Vale-
rio Zannin (basso).  (sco)
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Crown pub e Osteria Casot 
alleati per la “Festa di 
Primavera” in programma 
domani dalle 11 alle 24 a Borgo 
Ruga. I due locali proporranno 
sulla pubblica via uno spiedo di 
carne con contorni, il tutto 
annaffiato da birra Hb spinato 
direttamente al chiosco. In 
programma anche musica live 
con due concerti: alle 16 
suoneranno i Manhattan, 
mentre alle 19 sarà la volta dei 
The crossroad band. Per 
consentire lo svolgimento della 
festa la strada sarà chiusa al 
traffico. Deviazioni sul posto.

il concorso

◗ FELTRE

L’estate cittadina torna ad ani-
marsi. Il programma delle ini-
ziative  del  comitato  Feltre  
Dop, ideato dal direttore arti-
stico Fabio Giudice e illustrato 
un mese fa nella sede dell’A-
scom, si può concretizzare gra-
zie alle adesioni di negozianti, 
baristi e artigiani. Sono un’ot-
tantina i commercianti (forse 
anche qualcuno in più) che so-
stengono il pacchetto di ani-
mazioni presentato all’ammi-
nistrazione. Giovedì scorso si 
è tenuto un incontro tecnico 
in  Comune  per  definire  gli  
aspetti organizzativi e soprat-
tutto  le  questioni  legate  alle  
nuove normative sulla sicurez-
za per dare slancio al progetto, 
strutturato in quattordici date 

complessive, dal 22 giugno al 
18 agosto, tra i venerdì sera in 
centro e qualche sabato al cen-
tro Le Torri. 
Ci saranno musica (associa-

ta a un concorso), cibo, giochi, 
intrattenimenti per i bambini 
con i gonfiabili e la novità della 
convention di tattoo come for-
ma d’arte contemporanea in 
mezzo a noi, oltre che come fe-
nomeno sociale. Con il mondo 
dell’innovazione,  Feltre  Dop  
sta gettando inoltre le basi di 
una collaborazione con l’asso-
ciazione Dolomiti Nerd per ve-
dere la tecnologia come mo-
mento di aggregazione e non 
di isolamento.
Le attività inizieranno vener-

dì 22 giugno con il primo as-
saggio dell’estate, visto che si 
partirà con la Fattoria dei sape-

ri  e  sapori,  un  mercatino  di  
produttori agricoli e artigiana-
li in piazzetta Trento-Trieste. 
Il 6 luglio sarà la “Notte prima 
dei saldi” e il giorno dopo c’è 
l’idea di un torneo di calcio ba-
lilla vivente in largo Castaldi. 
Di seguito tutti i venerdì, il 13, 
20 e 27 luglio, 10 e 17 agosto. 
Tema caldo sarà la musica.
Una serata particolare sarà 

quella del 10 agosto con le fon-
tane danzanti, uno spettacolo 
con  giochi  d’acqua  al  ritmo  
musicale. Altri intrattenimenti 
collaterali sono previsti nei sa-
bati delle Torri, il 7, 14, 21 e 28 
luglio, 4 e 11 agosto. Gran fina-
le sabato 18 agosto con un con-
certo in piazza Maggiore. Mol-
to contenta delle adesioni alla 
proposta  del  comitato  Feltre  
Dop la presidente Sabrina Bel-

lumat: «C’è un’elevata parteci-
pazione da parte dei commer-
cianti», esordisce con soddisfa-
zione. «Tutte le idee che abbia-
mo si possono confermare. Gli 
aspetti un po’ più problemati-
ci sulla sicurezza li affrontere-
mo con calma e cerchiamo di 
risolverli  per  tempo,  perché  
per chi organizza vuol dire as-
sumersi delle forti responsabi-
lità», spiega Sabrina Bellumat.
Che aggiunge:  «Con il  Co-

mune c’è buona sinergia e si 
fanno anche degli incontri tec-
nici  preventivi,  come è  stato  
quello di giovedì con la nuova 
dirigente del Settore gestione 
e pianificazione del territorio, 
che  è  stato  molto  utile  per  
chiarire i punti più difficili».

Raffaele Scottini
©RIPRODUZIONE RISERVATA Prevista

domani mattina

Corri Feltre, parteciperà anche la campionessa Dal Ri

Musica, giochi, animazione
per 14 serate in centro
Si inizia il 22 giugno e si chiude il 18 agosto coinvolgendo anche il Centro le Torri

Prevista una convention dedicata ai tatuaggi e un torneo di calcio balilla umano

Gente in centro il venerdì sera negli anni in cui l’iniziativa si chiamava Fel3land

Premiare e promuovere il talento 
musicale è l’obiettivo del 
concorso “Feltre sound”, una 
competizione nell’ambito delle 
animazioni estive aperta sia a 
cantautori sia ad interpreti con 
brani cover. In palio l’incisione di 
un live e un’esperienza articolata 
in due giornate al Centro di 
musica Unisono. Le attività sono 
state pensate affinché i musicisti 
coinvolti ricevano il supporto 
necessario a sviluppare e 
affinare competenze 
professionali utili 
all’inserimento lavorativo 
nell’industria musicale. Il 
progetto “Recording residence” 
si propone di affrontare i vari 
aspetti nel processo di 
produzione musicale. (sco) 

libri protagonisti

Maratona di lettura
e gran finale alle 21
con Michela Murgia

Michela Murgia

◗ FELTRE

Tornano domani la Corri Fel-
tre e la Festa della salute. Cin-
que o dodici chilometri corren-
do  o  camminando  insieme,  
piccoli e grandi, per una gior-
nata di benessere e allegria. La 
Corri Feltre,  arrivata alla sua 
19esima edizione, è abbinata 
per  il  sesto  anno alla  “Festa  
della salute” promossa dall’U-
sl Dolomiti, al fine di stimolare 
la cittadinanza a prendersi cu-
ra in modo attivo ad informato 
della propria salute. Quest’an-
no ritorna il percorso per ago-
nisti di dodici chilometri che 
vede tra gli iscritti atleti come 
Said Boudalia,  Loris  Minella,  

Federico Polesana, Aziz Mah-
joubi.  C'è  la  partecipazione  
straordinaria della campiones-
sa Federica Dal Ri che correrà 
con la figlia. Anche la direzio-
ne dell’Usl Dolomiti e il sinda-
co Paolo Perenzin, con molti 
altri del consiglio comunale, si 
sono iscritti. La partenza è fis-
sata per le 9.30 in Campo Gior-
gio,  dopo lo  spettacolo  degli  
sbandieratori città di Feltre. Le 
iscrizioni si raccolgono dalle 8.
A metà percorso della dodi-

ci chilometri ci sarà un ristoro 
a  cura  degli  Alpini  di  Farra  
mentre all’arrivo al palaghiac-
cio ci sarà un rinfresco a cura 
del Csi. All’arrivo sarà conse-
gnata ai partecipanti una me-

daglia ricordo. Seguiranno le 
premiazioni sportive e quelle 
legate ai progetti di educazio-
ne alla salute nelle scuole. Al 
Palaghiaccio sarà disponibile 
anche  il  trucca  bimbi  grazie  
all’Enaip. Un momento molto 
atteso è quello delle premia-
zioni  dei  migliori  elaborati  
creati all’interno dei progetti, 
promossi nelle scuole di ogni 
ordine e grado del feltrino, dal 
Servizio educazione e promo-
zione alla  salute del  Diparti-
mento di Prevenzione del Di-
stretto di Feltre. Le classi che 
hanno aderito ad almeno uno 
dei progetti proposti nell’anno 
scolastico 2017-2018 sono cir-
ca 550. Tutti i lavori realizzati 

saranno  esposti  durante  la  
mattinata al Palaghiaccio.
Il  consiglio  delle  dietiste  

dell’ospedale di Feltre Giovan-
na Foschini, Ester Lovat e Fe-
derica Dall’Aglio per preparar-
si al meglio alla gara, è la ricet-
ta dell’energy drink fai da te. 
Niente integratori “industria-
li”,  dicono  le  professioniste,  
che possono sballare gli elet-
troliti (sodio, potassio, cloru-
ro) e dare alterazioni del ritmo 
cardiaco. 
Benissimo invece un drink 

da  portarsi  nella  borraccia:  
una miscela semplice fatta di 
un litro di acqua del rubinetto, 
un  cucchiaio  di  zucchero  di  
canna, una punta di cucchiai-
no di sale iodato, mezzo bic-
chiere di succo di limone o di 
altro agrume. E se si vuole, un 
cucchiaino di magnesio.  (l.m.)

©RIPRODUZIONE RISERVATAFederica Dal Ri sarà alla Corri Feltre
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Corri Feltre, parteciperà anche la campionessaDal Ri
Festa di primavera
a borgo Ruga
con strada chiusa

Con “Feltre sound”

si premia il talento

◗ FELTRE

Tutte le ore sono buone per leg-
gere. Dopo le anteprime a tea-
tro di giovedì e ieri, oggi si tiene 
la  tredicesima  edizione  della  
Maratona di lettura, seguitissi-
ma manifestazione  di  promo-
zione dei libri in mezzo alla gen-
te dedicata quest’anno alla scrit-
trice sarda Michela Murgia. La 
formula  è  quella  consolidata,  
con un ricco programma di tap-
pe da mattina a sera in cui viene 
data voce ai libri, ogni brano in 
sintonia con gli spazi della città, 
fino  al  momento  clou dell’in-
contro  con  l’autrice,  alle  21  
all’auditorium dell’istituto  Ca-
nossiano. L’in-
gresso  è  libe-
ro.
Sono  venti  

gli  appunta-
menti  in  am-
bienti e luoghi 
particolari:  li-
cei, supermer-
cati, bar, chio-
stri e strade sa-
ranno animati 
da letture e in-
tervallati da
esecuzioni 
musicali.  Si  
terranno  an-
che due confe-
renze per approfondire  alcuni  
dei temi trattati nei libri dell’au-
trice. La prima è alle 10 in galle-
ria Rizzarda: “Ave Mary, l’imma-
gine della donna tra sacro e pro-
fano”, a cura di Davide Da Mut-
ten. Seguirà una visita gratuita 
alla mostra di Walter Resentera. 
Alle 15 a palazzo Borgasio, Fran-
cesca Quaglia dell’associazione 
Belluno Donna affronterà il te-
ma della violenza di genere.
La maratona prende il via nel-

le scuole, alle 8 al liceo Dal Piaz 
e alle 9 all’Agraria, poi tappa alle 
9. 30 al supermercato Coop di
viale Piave con brani tratti dal li-
bro “L’ho uccisa perché l’ama-
vo. Falso” e alle 10 in sala Pia, vi-
cino al Duomo, con il romanzo 
“Accabadora”. Doppio appunta-
mento alle 11: al Buffet della sta-
zione  con  “L’eredità.  Madri.  

Lui, lei, la fotografia” e a palazzo 
Borgasio  per  ascoltare  letture  
“Di cosa sono fatti  i  sogni”.  Il  
museo Diocesano ospiterà alle 
12 “Ave Mary. E la chiesa inven-
tò la donna” e alla stessa ora in 
largo Castaldi  “A cielo  aperto.  
L’aragosta”.
Un’ora di pausa pranzo e la 

maratona riparte alle 14 da dove 
si era fermata, in largo Castaldi 
con “Il mondo deve sapere”. Si 
prosegue alle 15 al museo dei so-
gni della cooperativa Arcobale-
no al  Casonetto, dove i  lettori  
daranno voce  a  “Persone  che  
devi  conoscere”.  Sempre  alle  
15,  al  Lobion di  Cart  si  potrà  
ascoltare  la  seconda  parte  di  

“Accabado-
ra”. La mani-
festazione  si  
divide ancora 
in due alle 16, 
al  chiostro
della  chiesa
di Ognissanti  
a Borgo Ruga 
(luogo  scelto  
per la secon-
da  parte  “Di  
che  cosa  so-
no fatti  i  so-
gni”) e all’ho-
steria Filò
all’ex manifat-
tura con bra-

ni tratti dal libro “Chirù”. Alle 17 
appuntamento nel chiostro del-
la chiesa di  Santa Maria degli  
Angeli  (“L’incontro”).  La terza 
parte di “Accabadora” verrà let-
ta alle 18 all’osteria Da Casot a 
Borgo Ruga e alla stessa ora il 
bar Impero di via XXXI Ottobre 
ospiterà “Il mondo deve sape-
re”. Ultima tappa prima dell’in-
contro con la scrittrice alle 19 
all’osteria Mezzaterra con “Fu-
turo interiore”.
Il gran finale si svolgerà come 

al  solito alle 21 all’auditorium 
dell’istituto Canossiano con la 
presenza  dell’autrice,  Michela  
Murgia, e interventi musicali di 
Valter Feltrin (voce e chitarra), 
Daniele Bortoluz (violino), De-
nis Sasset (fisarmonica) e Vale-
rio Zannin (basso).  (sco)

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

Crown pub e Osteria Casot 
alleati per la “Festa di 
Primavera” in programma 
domani dalle 11 alle 24 a Borgo 
Ruga. I due locali proporranno 
sulla pubblica via uno spiedo di 
carne con contorni, il tutto 
annaffiato da birra Hb spinato 
direttamente al chiosco. In 
programma anche musica live 
con due concerti: alle 16 
suoneranno i Manhattan, 
mentre alle 19 sarà la volta dei 
The crossroad band. Per 
consentire lo svolgimento della 
festa la strada sarà chiusa al 
traffico. Deviazioni sul posto.

il concorso

◗ FELTRE

L’estate cittadina torna ad ani-
marsi. Il programma delle ini-
ziative  del  comitato  Feltre  
Dop, ideato dal direttore arti-
stico Fabio Giudice e illustrato 
un mese fa nella sede dell’A-
scom, si può concretizzare gra-
zie alle adesioni di negozianti, 
baristi e artigiani. Sono un’ot-
tantina i commercianti (forse 
anche qualcuno in più) che so-
stengono il pacchetto di ani-
mazioni presentato all’ammi-
nistrazione. Giovedì scorso si 
è tenuto un incontro tecnico 
in  Comune  per  definire  gli  
aspetti organizzativi e soprat-
tutto  le  questioni  legate  alle  
nuove normative sulla sicurez-
za per dare slancio al progetto, 
strutturato in quattordici date 

complessive, dal 22 giugno al 
18 agosto, tra i venerdì sera in 
centro e qualche sabato al cen-
tro Le Torri. 
Ci saranno musica (associa-

ta a un concorso), cibo, giochi, 
intrattenimenti per i bambini 
con i gonfiabili e la novità della 
convention di tattoo come for-
ma d’arte contemporanea in
mezzo a noi, oltre che come fe-
nomeno sociale. Con il mondo 
dell’innovazione,  Feltre  Dop  
sta gettando inoltre le basi di 
una collaborazione con l’asso-
ciazione Dolomiti Nerd per ve-
dere la tecnologia come mo-
mento di aggregazione e non
di isolamento.
Le attività inizieranno vener-

dì 22 giugno con il primo as-
saggio dell’estate, visto che si 
partirà con la Fattoria dei sape-

ri  e  sapori,  un  mercatino  di  
produttori agricoli e artigiana-
li in piazzetta Trento-Trieste. 
Il 6 luglio sarà la “Notte prima 
dei saldi” e il giorno dopo c’è 
l’idea di un torneo di calcio ba-
lilla vivente in largo Castaldi. 
Di seguito tutti i venerdì, il 13, 
20 e 27 luglio, 10 e 17 agosto. 
Tema caldo sarà la musica.
Una serata particolare sarà 

quella del 10 agosto con le fon-
tane danzanti, uno spettacolo 
con  giochi  d’acqua  al  ritmo  
musicale. Altri intrattenimenti 
collaterali sono previsti nei sa-
bati delle Torri, il 7, 14, 21 e 28 
luglio, 4 e 11 agosto. Gran fina-
le sabato 18 agosto con un con-
certo in piazza Maggiore. Mol-
to contenta delle adesioni alla 
proposta  del  comitato  Feltre  
Dop la presidente Sabrina Bel-

lumat: «C’è un’elevata parteci-
pazione da parte dei commer-
cianti», esordisce con soddisfa-
zione. «Tutte le idee che abbia-
mo si possono confermare. Gli 
aspetti un po’ più problemati-
ci sulla sicurezza li affrontere-
mo con calma e cerchiamo di 
risolverli  per  tempo,  perché  
per chi organizza vuol dire as-
sumersi delle forti responsabi-
lità», spiega Sabrina Bellumat.
Che aggiunge:  «Con il  Co-

mune c’è buona sinergia e si 
fanno anche degli incontri tec-
nici  preventivi,  come è  stato  
quello di giovedì con la nuova 
dirigente del Settore gestione 
e pianificazione del territorio, 
che  è  stato  molto  utile  per  
chiarire i punti più difficili».

Raffaele Scottini
©RIPRODUZIONE RISERVATA Prevista

Musica, giochi, animazione
per 14 serate in centro
Si inizia il 22 giugno e si chiude il 18 agosto coinvolgendo anche il Centro le Torri

Prevista una convention dedicata ai tatuaggi e un torneo di calcio balilla umano

Gente in centro il venerdì sera negli anni in cui l’iniziativa si chiamava Fel3land

Premiare e promuovere il talento 
musicale è l’obiettivo del 
concorso “Feltre sound”, una 
competizione nell’ambito delle 
animazioni estive aperta sia a 
cantautori sia ad interpreti con 
brani cover. In palio l’incisione di 
un live e un’esperienza articolata 
in due giornate al Centro di 
musica Unisono. Le attività sono 
state pensate affinché i musicisti 
coinvolti ricevano il supporto 
necessario a sviluppare e 
affinare competenze 
professionali utili 
all’inserimento lavorativo 
nell’industria musicale. Il 
progetto “Recording residence” 
si propone di affrontare i vari 
aspetti nel processo di 
produzione musicale. (sco) 

libri protagonisti

Maratona di lettura
e gran finale alle 21
con Michela Murgia

Michela Murgia

µ  COINVOLTI 80 COMMERCIANTI

e gran finale alle 21
con MichelaMurgia
◗ FELTRE

Tutte le ore sono buone per leg-
gere. Dopo le anteprime a tea-
tro di giovedì e ieri, oggi si tiene
la tredicesima  edizione della
Maratona di lettura, seguitissi-

con MichelaMurgia

Maratona di lettura, seguitissi-
ma manifestazione di promo-
zionedei libri inmezzo alla gen-

trice sarda Michela Murgia. La
formula è quella consolidata,
con un ricco programmadi tap-
pe da mattina a sera in cui viene
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FELTRE
Oltre duemila persone hanno

colorato ieri Feltre: era il giorno
della 19° “Corri Feltre”. L’evento
è organizzato dall’associazione
Giro delle Mura in collaborazio-
ne con l’Usl 1 Dolomiti e il Comu-
ne. C’era un fiume di persone
che, insieme ad atleti importan-
ti, hanno condiviso la voglia sta-
re insiemeeprendersi curadella
propria salute in due percorsi di
5o 12 chilometri.

LA GARA
Ad aprire le danze lo spettaco-

lo degli Sbandieratori Città di
Feltre che hanno allietato con
eleganza la partenza. Poi sono
partiti gli atleti della gara compe-
titiva che ha visto partecipare an-
che il sindaco Paolo Perenzin, il
direttore generale dell’Usl Dolo-
miti Adriano Rasi Caldogno e il
direttore della funzione ospeda-
liera Lorenzo Tognon insieme
adatleti comeBoudalia,Minella,
Polesana. Infine è partito il colo-
rato fiume della 5 km con tantis-
simi bambini, genitori, i ragazzi
dei centri diurni del distretto di
Feltre.

LA CLASSIFICA SPORTIVA
12 kmmaschile: 1. Said Bouda-

lia; 2. Eros Botter; 3. Federico Po-
lesana. Femminile: 1. Francesca
Menegat; 2. Silvia Vecellio; 3.
Claudia Moro. 5 km maschile: 1.
HishamBoudalia; 2. Cristian De-
vranis; 3. Cristian Ren. Femmini-
le: 1. Sara Fantinel; 2. Leila Colus-
si; 3. Cristina Bonan. Per la pri-
ma volta è stato consegnato que-
st’anno un premio in memoria
dei fratelli Alberto ed Enrico
Brambilla, ex presidenti del Csi
di Feltre chehanno fattonascere
e vivere questa manifestazione.
È andato alla scuola primaria di
Pedavena che con 95 iscritti è ri-
sultato il gruppo più numeroso
partecipantealla Corri Feltre.

I COMMENTI
«Sono molto contento del ri-

sultato di questa giornata». Esor-
disce così il presidente dell’asso-
ciazione Giro delle Mura Gian-
pietro Slongo. «È stata unamatti-
natamolto impegnativa - spiega-
però quando vedi che i pettorali
nonbastanoperché c’èpiù gente
di quella che pensavi c’è soddi-
sfazione». Ovviamente, Slongo
sottolineacome«ci sono iomaci
sono tantissimi volontari senza i
quali non si farebbenulla. A loro
va il mio ringraziamento».
AdrianoRasi Caldogno ha parla-
to di «vera festa della salute che
corona un intenso lavoro svolto
nelle classi del distretto di Feltre
con diversi progetti». Ha ringra-
ziato poi tutto il personale
dell’Usl Dolomiti che ha curato
l’evento. Il sindaco Perenzin, pre-
sente alla manifestazioni con
molti assessori, ha ricordato co-
me solo insieme si possono orga-
nizzaremanifestazioni di questo
spessore.

FESTA DELLA SALUTE
Da ormai sei anni alla corri

Feltre è stata abbinata la festa
della salute. Al palaghiaccio era-
no presenti oltre 35 associazioni
che operano in ambito socio sa-
nitario che promuovevano le lo-
ro attività, oltre amedici ed infer-
mieri del Santa Maria del Prato
pronti a rispondere alle doman-
dedei presenti.

Eleonora Scarton

FONZASO
Vagava in fin di vita per le

campagne di Fonzaso, in zona
Calderal. È stato trovato vicino
ad un ruscello, magrezza al li-
mite della morte, polmonite,
micosi al carapace, narici
ostruite, infezioni agli occhi e
disidratazione. Tuttavia la sto-
ria di Temistocle, sfortunata
tartaruga d’acqua vittima

dell’abbandono, è a lieto fine. A
salvargli la vita è stato un uomo
che, nel raggiungere il suo terre-
no in campagna, ai primi di
aprile si è imbattuto in questo
animale esotico che poco aveva
a che fare con la fauna locale.
Difficilmente la tartaruga d’ac-
qua era scappata, molto più
probabilmente era stata abban-
donata. L’uomo l’ha raccolta e
l’ha tenuta con sé una settima-
na, quindi l’ha consegnata ai vo-
lontari di Lav Lega anti-vivise-
zione di Belluno. Da quel mo-
mento, accertate le condizioni
gravissime della testuggine, è
partita la corsa contro il tempo
per curarla. La tartaruga è del

tipo “Trachemys scripta ele-
gans” detta dalle orecchie ros-
se, ovvero un esemplare con
macchie rosse ai lati della testa.
«L’ho tenuto con me una setti-
mana,manonmangiava e si ca-
piva che stava male – spiega
Kelly Callegher, referente pro-
vinciale per l’associazione ani-
malista -, quindi l’abbiamo por-
tato in clinica e il veterinario ci
ha detto che non c’era altra scel-
ta che il ricovero».
Incapace di mangiare e an-

che di aprire la bocca, Temisto-
cle, così è stato ribattezzato dal
gruppo, è rimasto in ambulato-
rio 20 giorni, nutrito con il son-
dino e sottoposto a molte cure.

«Dopo 3 giorni di ricovero la cli-
nica ha chiamato per rassicu-
rarci–prosegueCallegher -.Ora
sta bene, è attivo, mangia e ha
solo bisogno di sole per scaldar-
si. Purtroppo per lui il recupero
definitivo lo avrà solamente do-
po aver ricostruito il carapace,
perché ha unamicosi importan-
te. E veniamo al tasto dolente.
Fino ad ora le spese per lui am-
montano a 450 euro, questa ci-
fra è solo lametàdel reale costo
perché siamoun associazione e
il veterinario ci è venuto incon-
tro. Ora per la ricostruzione del
guscio aggredito dal fungo ser-
vono altri 400 euro. Se qualcu-
no volesse aiutarci, anche solo

con una piccolissima somma,
ne saremmo grati». L’abbando-
noèunreato, perseguibile dalla
legge. «Ne avvengono di conti-
nuo. La gente acquista questi
animali ma poi, quando diven-
tano grandi e hanno bisogno di
vasche adatte, con filtri e cambi
d’acqua, non se la sente più di
tenerli e li libera in ambiente.
Significa condannarli a morte –
conclude l’attivista –. Poi nel ca-
so di Temistocle, un esemplare
diTrachemys scripta elegans, si
tratta di specie considerate infe-
stanti». Chi volesse offrire un
contributo può rivolgersi al nu-
mero3290439861.

Alessia Trentin

SEDICO
Brillo alla guida invade la cor-

sia opposta e si schianta contro
un’auto. Protagonista un 32enne
feltrino, M.D.G. che è stato de-
nunciato in stato di libertà per
guida in stato di ebbrezza e si è vi-
sto ritirare la patente. Il bilancio
dell’incidente è di una donna ri-
masta ferita e imezzi distrutti.
L’incidente è avvenuto ieri, po-

co dopo la mezzanotte sulla 203
Agordina in localitàCandaten, in
comune di Sedico. La Peugeot
308 condotta dal 32enne viaggia-
va in direzione Belluno. All’im-
provvisoavrebbe invaso la corsia
opposta andando a collidere con
la Fiat 500, che proveniva dal
senso opposto. L’utilitaria era
condotta da una 23enne agordi-
na, che se l’è vista brutta. Nel ten-
tativo di evitare lo schianto è fini-

ta con la 500 nel campo adiacen-
te la strada. Immediata la richie-
sta di aiuto: sul posto i sanitari
con l’ambulanza, i vigili del fuo-
co e i carabinieri della stazionedi
Agordo per i rilievi. La ragazza è
stata portata all’ospedale: fortu-
natamente gli accertamenti han-
noescluso lesioni gravissime.Ha
riportato ferite guaribili in 30
giorni, per la rottura del polso. I
carabinieri hanno proceduto, co-
me per legge, alle verifiche sul
conducente con alcoltest: il 32en-
ne feltrinoha soffiato 1,62 di alcol
per litro di sangue. Più di 3 volte
il massimo consentito per legge
che è di 0,50. I militari hanno
proceduto al ritiro della patente
di guida ealla denuncia.
Dopo un paio d’ore sulla 203,

sempre in quella zona, si è verifi-
cato un secondo incidente, in
questo caso senza conseguenze.
Sulposto i vigili del fuoco.

`Oltre 2mila i partecipanti all’evento
che prevede corse competitive e non

L’EVENTO Erano in 2mila ieri alla partenza della
Corri Feltre. Tante famiglie e anche gli
amministratori: c’erano il sindaco Perenzin e
il direttore dell’Usl Rasi Caldogno

DENUNCIATO UN 32ENNE
CHE HA SOFFIATO 1,62:
NELL’INCIDENTE
CONTRO UNA FIAT 500
È RIMASTA FERITA
UNA 23ENNE AGORDINA

TRA GLI ATLETI:
IL PERCORSO
DI 12 CHILOMETRI
SE LO AGGIUDICANO
SAID BOUDALIA
E FRANCESCA MENEGAT

`La testuggine salvata
dalla Lav, che ora chiede
un contributo per le spese

CorriFeltre:
vincono
le famiglie
e i volontari

Brillo alla guida, scontro sull’altra corsia

La storia di Temistocle, tartaruga abbandonata in fin di vita

SOPRAVVISSUTA si chiama
Temistocle, la tartaruga salvata

Provincia

PONTE NELLE ALPI
Si è concluso con l’uscita

didattica al museo di Selva di
Cadore il percorso sul tema
della canapa. Ha impegnato
tutti i 105 bambini del plesso
della scuola primaria di Oltre-
rai, in Comune di Ponte nelle
Alpi. Dopo lo studio a scuola,
il progetto voluto e sostenuto
da Diego Rizzo della frazione
di Arsiè, in quattro diverse da-
te delmese di aprile ha porta-
to i bambini sino al museo
Cazzetta di Selva di Cadore.
Ognuno ha potuto sperimen-
tare una mattinata di intenso
laboratorio tematico, sotto la
guida di Annamaria Canepa,
esperta dell’associazione Tra-
me di storia. Lamattinata era
organizzata in diversi mo-
menti: la presentazione della
pianta di canapa, delle sue ca-
ratteristiche, delle procedure
di lavorazione sviluppate
dall’uomo, delle attrezzature
inventate per lavorarla non-
ché delle varie fasi di lavoro
la cui definizione e nomencla-
tura fa parte dell’antica sa-
pienza contadina. Poi il labo-
ratorio vero e proprio, in cui
ciascun bambino ha potuto
cimentarsi direttamente con
le tecniche di lavorazione ap-
prese, giungendo anche a pro-
durre un piccolo manufatto
tessile con l’utilizzo ciascuno
di un piccolo telaio. L’aver
portato a casa un tangibile
prodotto tessile nato dalle lo-
romani ha entusiasmato dav-
vero i bambini ed ha fornito
un valore aggiunto all’espe-
rienzavissuta.
La gita al museo di Selva di

Cadore ha fatto da corona-
mento al percorso arricchito
anche dalla visita almuseo la-
dino di Colle Santa Lucia do-
ve i bambini hanno incontra-
to nuovamente molte delle
conoscenze apprese nel labo-
ratorio. Soddisfatte le inse-
gnanti per il progetto che ha
portato i bambini a contatto
con lematerie prime e le pro-
cedure manuali che stanno
alla base della cultura del ter-
ritorio.

G.S.

Laboratori
e museo:
bimbi a scuola
di canapa
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partita la corsa contro il tempo
per curarla. La tartaruga è del

tipo “Trachemys scripta ele-
gans” detta dalle orecchie ros-
se, ovvero un esemplare con
macchie rosse ai lati della testa.
«L’ho tenuto con me una setti-
mana,manonmangiava e si ca-
piva che stava male – spiega
Kelly Callegher, referente pro-
vinciale per l’associazione ani-
malista -, quindi l’abbiamo por-
tato in clinica e il veterinario ci
ha detto che non c’era altra scel-
ta che il ricovero».
Incapace di mangiare e an-

che di aprire la bocca, Temisto-
cle, così è stato ribattezzato dal
gruppo, è rimasto in ambulato-
rio 20 giorni, nutrito con il son-
dino e sottoposto a molte cure.

«Dopo 3 giorni di ricovero la cli-
nica ha chiamato per rassicu-
rarci–prosegueCallegher -.Ora
sta bene, è attivo, mangia e ha
solo bisogno di sole per scaldar-
si. Purtroppo per lui il recupero
definitivo lo avrà solamente do-
po aver ricostruito il carapace,
perché ha unamicosi importan-
te. E veniamo al tasto dolente.
Fino ad ora le spese per lui am-
montano a 450 euro, questa ci-
fra è solo lametàdel reale costo
perché siamoun associazione e
il veterinario ci è venuto incon-
tro. Ora per la ricostruzione del
guscio aggredito dal fungo ser-
vono altri 400 euro. Se qualcu-
no volesse aiutarci, anche solo

con una piccolissima somma,
ne saremmo grati». L’abbando-
noèunreato, perseguibile dalla
legge. «Ne avvengono di conti-
nuo. La gente acquista questi
animali ma poi, quando diven-
tano grandi e hanno bisogno di
vasche adatte, con filtri e cambi
d’acqua, non se la sente più di
tenerli e li libera in ambiente.
Significa condannarli a morte –
conclude l’attivista –. Poi nel ca-
so di Temistocle, un esemplare
diTrachemys scripta elegans, si
tratta di specie considerate infe-
stanti». Chi volesse offrire un
contributo può rivolgersi al nu-
mero3290439861.

Alessia Trentin

SEDICO
Brillo alla guida invade la cor-

sia opposta e si schianta contro
un’auto. Protagonista un 32enne
feltrino, M.D.G. che è stato de-
nunciato in stato di libertà per
guida in stato di ebbrezza e si è vi-
sto ritirare la patente. Il bilancio
dell’incidente è di una donna ri-
masta ferita e imezzi distrutti.
L’incidente è avvenuto ieri, po-

co dopo la mezzanotte sulla 203
Agordina in localitàCandaten, in
comune di Sedico. La Peugeot
308 condotta dal 32enne viaggia-
va in direzione Belluno. All’im-
provvisoavrebbe invaso la corsia
opposta andando a collidere con
la Fiat 500, che proveniva dal
senso opposto. L’utilitaria era

ta con la 500 nel campo adiacen-
te la strada. Immediata la richie-
sta di aiuto: sul posto i sanitari
con l’ambulanza, i vigili del fuo-
co e i carabinieri della stazionedi
Agordo per i rilievi. La ragazza è
stata portata all’ospedale: fortu-
natamente gli accertamenti han-
noescluso lesioni gravissime.Ha
riportato ferite guaribili in 30
giorni, per la rottura del polso. I
carabinieri hanno proceduto, co-
me per legge, alle verifiche sul
conducente con alcoltest: il 32en-
ne feltrinoha soffiato 1,62 di alcol
per litro di sangue. Più di 3 volte
il massimo consentito per legge
che è di 0,50. I militari hanno
proceduto al ritiro della patente
di guida ealla denuncia.
Dopo un paio d’ore sulla 203,

sempre in quella zona, si è verifi-

DENUNCIATO UN 32ENNE
CHE HA SOFFIATO 1,62:
NELL’INCIDENTE
CONTRO UNA FIAT 500
È RIMASTA FERITA

`La testuggine salvata
dalla Lav, che ora chiede
un contributo per le spese

Brillo alla guida, scontro sull’altra corsia

La storia di Temistocle, tartaruga abbandonata in fin di vitaLa storia di Temistocle, tartaruga abbandonata in fin di vitaLa storia di Temistocle, tartaruga abbandonata in fin di vita

SOPRAVVISSUTA si chiama
Temistocle, la tartaruga salvata

PONTE NELLE ALPI
Si è concluso con l’uscita

didattica al museo di Selva di
Cadore il percorso sul tema
della canapa. Ha impegnato
tutti i 105 bambini del plesso
della scuola primaria di Oltre-
rai, in Comune di Ponte nelle
Alpi. Dopo lo studio a scuola,
il progetto voluto e sostenuto
da Diego Rizzo della frazione
di Arsiè, in quattro diverse da-
te delmese di aprile ha porta-
to i bambini sino al museo
Cazzetta di Selva di Cadore.
Ognuno ha potuto sperimen-
tare una mattinata di intenso
laboratorio tematico, sotto la
guida di Annamaria Canepa,
esperta dell’associazione Tra-
me di storia. Lamattinata era
organizzata in diversi mo-
menti: la presentazione della
pianta di canapa, delle sue ca-
ratteristiche, delle procedure
di lavorazione sviluppate
dall’uomo, delle attrezzature
inventate per lavorarla non-
ché delle varie fasi di lavoro
la cui definizione e nomencla-
tura fa parte dell’antica sa-
pienza contadina. Poi il labo-
ratorio vero e proprio, in cui
ciascun bambino ha potuto
cimentarsi direttamente con
le tecniche di lavorazione ap-
prese, giungendo anche a pro-
durre un piccolo manufatto
tessile con l’utilizzo ciascuno
di un piccolo telaio. L’aver
portato a casa un tangibile
prodotto tessile nato dalle lo-
romani ha entusiasmato dav-
vero i bambini ed ha fornito
un valore aggiunto all’espe-
rienzavissuta.
La gita al museo di Selva di

Cadore ha fatto da corona-
mento al percorso arricchito
anche dalla visita almuseo la-
dino di Colle Santa Lucia do-
ve i bambini hanno incontra-
to nuovamente molte delle
conoscenze apprese nel labo-
ratorio. Soddisfatte le inse-
gnanti per il progetto che ha
portato i bambini a contatto
con lematerie prime e le pro-
cedure manuali che stanno
alla base della cultura del ter-
ritorio.

G.S.

Laboratori
e museo:
bimbi a scuola
di canapa

si chiama
Temistocle, la tartaruga salvataTemistocle, la tartaruga salvata
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Rosario Padovano / GRUARO

La pallavolo veneta è in lutto 
per la scomparsa a soli 26 an-
ni di Rossana Milazzo, vinta 
da un tumore. L’ex giocatrice 
del  Gruaro,  residente nella 
friulana Cordovado, si è spen-
ta ieri pomeriggio all’Hospi-
ce di San Vito al Tagliamen-
to. I funerali si celebreranno 
lunedì nel duomo di Cordo-
vado, con inizio alle 10. 
Milazzo ha giocato per tre 
stagioni alla Vergati Eeagles 
di Padova, in serie C regiona-
le; e, dopo un intervento era 
rientrata in campo, con gran-
de voglia di fare, appunto a 
Gruaro, nella locale squadra 
di volley che all’epoca milita-
va nella Prima divisione. Nel-
la cittadina di confine la ricor-
dano tutti con grande affet-
to. Lei e i genitori, papà Ma-
rio docente universitario e ti-
tolare di uno studio di consu-
lenza direzionale, e la madre 
Teresa,  direttrice di  banca,  
erano di casa nella frazione 
gruarese di Bagnara. «È una 

notizia che ci rattrista mol-
to», ha riferito una ristoratri-
ce del paese, «ha lottato fino 
all’ultimo». Rossana ha ini-
ziato a giocare a pallavolo in 
provincia di Pordenone, nel 
Chions, punto di riferimento 
a livello femminile anche per 
molte  ragazze  del  manda-
mento portogruarese. Ha vin-
to titoli regionali friulani in 
under 16 e in under 18 tra 

2008 e 2010. Poi il passaggio 
alla Vergati Eagles Padova, 
società che aveva sviluppato 
la sua attività tra Sarmeola e 
la Città del Santo. Milazzo si 
era trasferita a Padova per 
frequentare l’università. Nel 
2013 aveva concluso brillan-
temente gli studi accademi-
ci, laureandosi dopo i tre an-

ni di corso in Statistica e ge-
stione delle imprese, venen-
do festeggiata nel suo paese 
a Cordovado. 
Aveva ottenuto la votazio-
ne di 99 su 110, discutendo 
la tesi dal titolo “Gestione del-
le scorte di sicurezza e previ-
sioni di vendite in azienda, il 
caso Cib Unigas”. Al 2017 ri-
sale la sua laurea specialisti-
ca. A inizio 2018 il male si era 
riaffacciato in modo violen-
to.  Ma Rossana,  come una 
guerriera, non si è lasciata ab-
battere e con tutte le sue for-
ze ha affrontato questa nuo-
va prova. Ieri tutte le speran-
ze sono morte assieme a lei. 
In serata la Vergati Eagles Pa-
dova, attraverso il suo sito uf-
ficiale, ha espresso una nota 
di cordoglio. «Con profonda 
tristezza nel cuore», si legge, 
«la società saluta Rossana Mi-
lazzo in questo triste giorno. 
Solo qualche anno fa ti ap-
plaudivamo tra le fila della 
nostra  prima  squadra.  Poi,  
improvvisamente,  sei  stata  
chiamata ad un’altra batta-
glia, durissima, crudele. Og-
gi hai dovuto arrenderti, la-
sciandoci tutti senza parole. 
Ricorderemo sempre il  tuo 
sorriso, la tua grinta, la tua 
bontà d’animo e la passione 
per  questo nostro sport,  la  
pallavolo. Ciao Rossana, gra-
zie per aver fatto parte di noi, 
resterai per sempre nei no-
stri cuori». 
La famiglia ha espresso il 
desiderio di non ricevere fio-
ri od altro per il funerale ma, 
chi desidera, potrà fare una 
donazione a favore della ri-
cerca sul cancro. —

 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

portogruaro

Bloccati dai missili di Hamas
in un albergo vicino a Gaza

Il titolare e un dipendente
di un’azienda di calcestruzzi
sono da una settimana
in Israele per lavori nell’edilizia
«Viviamo nella paura»

Massimo Daneluzzi, imprenditore di Gruaro

Rossana Milazzo, la giocatrice di volley morta di cancro a 26 anni

lutto a gruaro

Sconfitta dal cancro a 26 anni
ex giocatrice di pallavolo
Grande cordoglio per la morte di Rossana Milazzo ieri all’hospice di San Vito
Aveva militato nella squadra locale di volley per un anno in Prima divisione

Lunedì alle 10 i funerali

a Cordovado

Si era laureata a Padova

con un corso di 3 anni

PORTOGRUARO

«I razzi di Hamas ci passano 
sopra la testa. Siamo bloccati 
e abbiamo paura». Il titolare 
della ditta portogruarese Da-
cem, che si occupa di calce-
struzzi,  Massimo  Daneluzzi  
residente a Gruaro, e il suo di-
pendente e concittadino Mat-
teo Artico, sono in un albergo 
di Ashkelon, località israelia-
na che si affaccia sul Mediter-
raneo e si trova a pochi chilo-
metri da Gaza. Da una setti-
mana Daneluzzi  e  Artico si  
trovano nello  Stato  ebraico 
per alcuni lavori commissio-
nati da ditte locali che lavora-
no nel campo dell’edilizia. Di 
fatto, però, sono ostaggi della 
pioggia di missili che Hamas 
ha lanciato in questi  giorni  
verso le città israeliane poste 
appena oltre  il  confine,  tra  
cui Sderot. Per loro è impossi-
bile spostarsi verso Tel Aviv o 
zone ritenute più sicure.
L’escalation militare tra pa-
lestinesi e Israele potrebbe co-
stringere Daneluzzi e il suo as-
sistente a chiedere l’aiuto di-
retto della Farnesina per un 
corridoio che metta al riparo 
gli italiani. Al momento i due 
non hanno ancora contattato 
il Ministero degli Esteri o l’am-

basciata d’Italia  a  Tel  Aviv.  
«Anche l’anno scorso,  lavo-
rando in Israele, eravamo ca-
pitati al centro di una crisi. 
Stavolta però è tutto diverso 
e soprattutto molto più peri-
coloso. Di fatto è impossibile 
muoversi.  Siamo riparati in 
un albergo, lavoriamo alle no-
stre commesse con il cuore in 
gola»,  continua,  «la  scorsa  
notte  abbiamo  sentito  per  
125 volte il rumore delle sire-
ne e, in lontananza, qualcosa 
di simile a fuochi d’artificio. 
Invece era sicuramente il ru-
more dei missili che colpiva-
no Sderot, una ventina di chi-
lometri da noi». 

Proprio le strutture ricetti-
ve di Ashkelon, località turisti-
ca,  potrebbero  essere  un  
obiettivo alla portata di Ha-
mas per alzare il tiro a livello 
internazionale, visto che ne-
gli alberghi al confine con la 
Striscia  soggiornano  molti  
stranieri. Per rendersi conto 
dell’angoscia dei civili israe-
liani basta collegarsi  al  sito 
dell’ambasciatore d’Israele in 
Italia Ofer Sachs. Daneluzzi e 
Artico sono al centro di una 
guerra. Portogruaro e Gruaro 
vivono questa situazione con 
il fiato sospeso. —

R.P.

 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 

portogruaro

Ladri in azione
rubano preziosi
per 10 mila euro

Secondo raid ladresco in po-
chi mesi in una villetta di via 
Gaetani, nel rione di San Ni-
colò.  I  banditi,  mercoledì  
scorso,  hanno  portato  via  
tutti gli ori a una famiglia 
del posto, per un bottino di 
oltre 10 mila euro. La denun-
cia di furto è stata presenta-
ta ai carabinieri della locale 
compagnia. Il proprietario 
ha riferito ai militari di es-
sersi  assentato  solo  per  
mezz’ora da casa sua, attor-
no alle 15. I banditi si erano 
nascosti dietro una siepe. 

CaorlE

Battesimo del volo
martedì mattina
al club Voloalmare

Il club Voloalmare della lo-
calità di Tezzon, offrirà a tut-
ti l’opportunità provare la 
sensazione di volare nella 
massima sicurezza. La gior-
nata di “porte aperte” è sta-
ta fissata per martedì prossi-
mo con inizio alle 9. Chiun-
que potrà volare in deltapla-
no o su un aereo a tre assi 
con esperti  piloti  abilitati,  
muniti della migliore attrez-
zatura.  Allievi  e  istruttori  
sorvoleranno,  a  piacimen-
to, Venezia e le spiagge di Je-
solo e Caorle. 
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Rosario Padovano / GRUARO

La pallavolo veneta è in lutto 
per la scomparsa a soli 26 an-
ni di Rossana Milazzo, vinta 
da un tumore. L’ex giocatrice 
del  Gruaro,  residente nella 
friulana Cordovado, si è spen-
ta ieri pomeriggio all’Hospi-
ce di San Vito al Tagliamen-
to. I funerali si celebreranno 
lunedì nel duomo di Cordo-
vado, con inizio alle 10. 
Milazzo ha giocato per tre 
stagioni alla Vergati Eeagles 
di Padova, in serie C regiona-
le; e, dopo un intervento era 
rientrata in campo, con gran-
de voglia di fare, appunto a 
Gruaro, nella locale squadra 
di volley che all’epoca milita-
va nella Prima divisione. Nel-
la cittadina di confine la ricor-
dano tutti con grande affet-
to. Lei e i genitori, papà Ma-
rio docente universitario e ti-
tolare di uno studio di consu-
lenza direzionale, e la madre 
Teresa,  direttrice di  banca,  
erano di casa nella frazione
gruarese di Bagnara. «È una 

notizia che ci rattrista mol-
to», ha riferito una ristoratri-
ce del paese, «ha lottato fino 
all’ultimo». Rossana ha ini-
ziato a giocare a pallavolo in 
provincia di Pordenone, nel 
Chions, punto di riferimento 
a livello femminile anche per 
molte  ragazze  del  manda-
mento portogruarese. Ha vin-
to titoli regionali friulani in 
under 16 e in under 18 tra

2008 e 2010. Poi il passaggio 
alla Vergati Eagles Padova, 
società che aveva sviluppato 
la sua attività tra Sarmeola e 
la Città del Santo. Milazzo si 
era trasferita a Padova per 
frequentare l’università. Nel 
2013 aveva concluso brillan-
temente gli studi accademi-
ci, laureandosi dopo i tre an-

ni di corso in Statistica e ge-
stione delle imprese, venen-
do festeggiata nel suo paese 
a Cordovado. 
Aveva ottenuto la votazio-
ne di 99 su 110, discutendo 
la tesi dal titolo “Gestione del-
le scorte di sicurezza e previ-
sioni di vendite in azienda, il 
caso Cib Unigas”. Al 2017 ri-
sale la sua laurea specialisti-
ca. A inizio 2018 il male si era 
riaffacciato in modo violen-
to.  Ma Rossana,  come una 
guerriera, non si è lasciata ab-
battere e con tutte le sue for-
ze ha affrontato questa nuo-
va prova. Ieri tutte le speran-
ze sono morte assieme a lei.
In serata la Vergati Eagles Pa-
dova, attraverso il suo sito uf-
ficiale, ha espresso una nota 
di cordoglio. «Con profonda 
tristezza nel cuore», si legge, 
«la società saluta Rossana Mi-
lazzo in questo triste giorno. 
Solo qualche anno fa ti ap-
plaudivamo tra le fila della 
nostra  prima  squadra.  Poi,  
improvvisamente,  sei  stata  
chiamata ad un’altra batta-
glia, durissima, crudele. Og-
gi hai dovuto arrenderti, la-
sciandoci tutti senza parole. 
Ricorderemo sempre il  tuo 
sorriso, la tua grinta, la tua 
bontà d’animo e la passione 
per  questo nostro sport,  la  
pallavolo. Ciao Rossana, gra-
zie per aver fatto parte di noi, 
resterai per sempre nei no-
stri cuori». 
La famiglia ha espresso il 
desiderio di non ricevere fio-
ri od altro per il funerale ma, 
chi desidera, potrà fare una 
donazione a favore della ri-
cerca sul cancro. —
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portogruaro

Bloccati dai missili di Hamas
in un albergo vicino a Gaza

Il titolare e un dipendente
di un’azienda di calcestruzzi
sono da una settimana
in Israele per lavori nell’edilizia
«Viviamo nella paura»

Massimo Daneluzzi, imprenditore di Gruaro

Rossana Milazzo, la giocatrice di volley morta di cancro a 26 anni

lutto a gruaro

Sconfitta dal cancro a 26 anni
ex giocatrice di pallavolo
Grande cordoglio per la morte di Rossana Milazzo ieri all’hospice di San Vito
Aveva militato nella squadra locale di volley per un anno in Prima divisione

Lunedì alle 10 i funerali

a Cordovado

Si era laureata a Padova

con un corso di 3 anni

PORTOGRUARO

«I razzi di Hamas ci passano 
sopra la testa. Siamo bloccati 
e abbiamo paura». Il titolare 
della ditta portogruarese Da-
cem, che si occupa di calce-
struzzi,  Massimo  Daneluzzi  
residente a Gruaro, e il suo di-
pendente e concittadino Mat-
teo Artico, sono in un albergo 
di Ashkelon, località israelia-
na che si affaccia sul Mediter-
raneo e si trova a pochi chilo-
metri da Gaza. Da una setti-
mana Daneluzzi  e  Artico si
trovano nello  Stato  ebraico
per alcuni lavori commissio-
nati da ditte locali che lavora-
no nel campo dell’edilizia. Di 
fatto, però, sono ostaggi della 
pioggia di missili che Hamas 
ha lanciato in questi  giorni  
verso le città israeliane poste 
appena oltre  il  confine,  tra  
cui Sderot. Per loro è impossi-
bile spostarsi verso Tel Aviv o 
zone ritenute più sicure.
L’escalation militare tra pa-
lestinesi e Israele potrebbe co-
stringere Daneluzzi e il suo as-
sistente a chiedere l’aiuto di-
retto della Farnesina per un 
corridoio che metta al riparo 
gli italiani. Al momento i due 
non hanno ancora contattato 
il Ministero degli Esteri o l’am-

basciata d’Italia  a  Tel  Aviv.
«Anche l’anno scorso,  lavo-
rando in Israele, eravamo ca-
pitati al centro di una crisi. 
Stavolta però è tutto diverso 
e soprattutto molto più peri-
coloso. Di fatto è impossibile 
muoversi.  Siamo riparati in 
un albergo, lavoriamo alle no-
stre commesse con il cuore in 
gola»,  continua,  «la  scorsa  
notte  abbiamo  sentito  per  
125 volte il rumore delle sire-
ne e, in lontananza, qualcosa 
di simile a fuochi d’artificio.
Invece era sicuramente il ru-
more dei missili che colpiva-
no Sderot, una ventina di chi-
lometri da noi». 

Proprio le strutture ricetti-
ve di Ashkelon, località turisti-
ca,  potrebbero  essere  un  
obiettivo alla portata di Ha-
mas per alzare il tiro a livello 
internazionale, visto che ne-
gli alberghi al confine con la 
Striscia  soggiornano  molti  
stranieri. Per rendersi conto
dell’angoscia dei civili israe-
liani basta collegarsi  al  sito 
dell’ambasciatore d’Israele in 
Italia Ofer Sachs. Daneluzzi e 
Artico sono al centro di una
guerra. Portogruaro e Gruaro 
vivono questa situazione con 
il fiato sospeso. —

R.P.
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per 10 mila euro

Secondo raid ladresco in po-
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Gaetani, nel rione di San Ni-
colò.  I  banditi,  mercoledì  
scorso,  hanno  portato  via  
tutti gli ori a una famiglia 
del posto, per un bottino di 
oltre 10 mila euro. La denun-
cia di furto è stata presenta-
ta ai carabinieri della locale 
compagnia. Il proprietario 
ha riferito ai militari di es-
sersi  assentato  solo  per  
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CaorlE

Battesimo del volo
martedì mattina
al club Voloalmare

Il club Voloalmare della lo-
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aggressione con arresto in centro

Gira in mutande per strada
e picchia due vigili urbani

Gli agenti della polizia locale
sono stati costretti ad usare
lo spray al peperoncino
per riuscire a bloccare
e ad arrestare un africano

Un trevigiano su tre è in so-
vrappeso.  E  in  un  caso  su  
quattro i problemi con il giro-
vita  iniziano  già  in  tenera  
età. Poco esercizio fisico e un 
largo consumo di cibo grasso 
e zuccherato sono tra i princi-
pali nemici della salute dei 
trevigiani. Così il capoluogo 
si trova a fare i conti con oltre 
600 mila chili di troppo. «L’o-
besità è una malattia sociale 
che desta molta preoccupa-
zione. In provincia di Treviso 
stimiamo 250 mila cittadini 
in sovrappeso e circa 80 mila 
grandi obesi. 
Una massa enorme di ma-
lati e purtroppo il fenomeno 
si fa sempre più marcato nel-
la  popolazione  pediatrica»,  
evidenzia  Agostino  Pacca-
gnella,  primario  dell’Unità  
Complessa Malattie Endocri-
ne, del Ricambio e della Nu-
trizione  dell’ospedale  Ca’  
Foncello. Un’emergenza sa-
nitaria che l’Usl 2 ha deciso di 
affrontare creando un pro-
getto per combattere il peso 
in eccesso. 

IL PROGETTO

L’idea è di costruire un per-
corso personalizzato ed effi-
cace in base alla storia e alle 
esigenze del singolo pazien-
te. I capisaldi dell’iniziativa 
sono l’istituzione di un triage 
per orientare ogni caso agli 
specialisti più adatti, l'avvio 
della telemedicina per il sup-
porto a distanza dei pazienti 

e la creazione di una rete tra 
gli  ospedali  della  Marca  e  
quello di Castelfranco per il 
trattamento dei grandi obesi 
che necessitano della chirur-
gia bariatrica e ricostruttiva. 
«L’iniziativa è in fase embrio-
nale, stiamo procedendo in 
sinergia con la direzione ge-
nerale per mettere a punto 
una rete di servizi capaci di 

comunicare al meglio tra lo-
ro. Il tutto insieme ai diparti-
menti di prevenzione, medi-
cina  dello  sport,  servizi  di  
igiene e sanità degli alimen-
ti,  diabetologia,  dietetica  e  
cardiologia», sottolinea Pac-
cagnella. Senza dubbio una 
bella sfida. Nel solo distretto 
di Treviso ogni anno vengo-
no effettuate 1.200 prime vi-
site per pazienti obesi e altre 
920 per cittadini in sovrappe-
so.  I  pazienti  complessiva-
mente in cura sono 5 mila 
con una media che va da 4 a 6 
controlli annui, vale a dire 30 
mila prestazioni solo nel ca-
poluogo. «Il trend è sempre 
andato crescendo. Questo si-
gnifica  un’enormità  di  do-
mande  a  cui  dobbiamo  ri-
spondere  poiché  l’obesità  
porta con sé anche altre pato-
logie quali il diabete e aumen-
ta il rischio di malattie cardio-
vascolari e tumori quali mam-
mella, prostata a colon», ag-
giunge il primario. 

PREVENZIONE

Oltre alla cura l’Usl di Marca 
continua a investire nella pre-
venzione incentivando cor-
retti stili di vita. Il progetto 
estivo  “Ridatti  una  mossa”  
sta funzionando a pieno regi-
me in tutta la provincia con 
la proposta a costo zero di yo-
ga, ciclismo, biodanza e bea-
ch volley in numerose pale-
stre. A settembre riprende-
ranno i gruppi di cammino e 
il  pedibus  per  gli  studenti,  
nonché le lezioni di cucina sa-
na. Le piccole scelte quotidia-
ne possono fare la differen-
za. Otto bambini obesi su die-
ci sono a loro volta figli di ge-

nitori obesi. «Tanto più bassa 
è la classe sociale tanto più 
aumenta il rischio di consu-
mare cibi “obesogeni”, bibite 
gassate e merendine, tanto 
pane e pasta ma poca frutta, 
verdura e proteine». «L’edu-
cazione deve andare a brac-
cetto con la cura dell’eccesso 
di  peso»,  conclude  Pacca-
gnella, «non basta fare la die-
ta, bisogna creare le condizio-
ni per muoversi di più e man-
giare meglio». —

Valentina Calzavara 

 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Il comandante della polizia locale Maurizio Tondato

«Bisogna modificare
gli stili di vita 
eliminando bibite 
gasate e merendine»

sanità

Sovrappeso un trevigiano su tre
è allarme anche tra i bambini
Nella Marca monitorate 250 mila persone a rischio, più 80 mila grandi obesi 
Programma di prevenzione dell’Usl 2: alimentazione sana e movimento

Il primario Agostino Paccagnella

Camminava  per  le  strade  
del centro di Treviso vestito 
soltanto con un paio di mu-
tande ed una t-shirt. Era pro-
babilmente in preda agli ef-
fetti di sostanze stupefacen-
ti e alla richiesta dei vigili ur-
bani di consegnargli i docu-
menti s’è scagliato contro di 
loro. Alla fine lui, un ghane-
se di 33 anni, con passapor-
to italiano, è stato arrestato 
per  resistenza  e  lesioni  a  
pubblico ufficiale. Ieri è sta-
to processato per direttissi-
ma.  Il  giudice,  dopo  aver  
convalidato  l’arresto,  ha  
scarcerato  il  ghanese,  che  
ora cercherà di risarcire i vi-
gili per ottenere un patteg-
giamento.
Il fatto risale alle 18 di gio-
vedì quando alcuni cittadini 
segnalano alla centrale ope-
rativa del  comando di  via 
Castello d’Amore la presen-
za in via dei d’Alloro di un 
uomo di colore, che cammi-
na per strada in mutande. 
Alla vista della pattuglia dei 
vigili urbani, l'uomo ha ten-
tato inutilmente di nascon-
dersi dietro i veicoli in sosta.
Raggiunto ed avvicinato i 
vigili constatavano che l’uo-
mo aveva i pantaloni total-
mente calati con mutande 

boxer indossati e nella parte 
superiore una maglietta. L'a-
fricano era  probabilmente  
in preda agli effetti della dro-
ga. 
Alla richiesta di mostrare 
i propri documenti lo stra-
niero ha  estratto  dalle  ta-
sche dei pantaloni, ancora 
abbassati, una serie di tesse-
re fra cui bancomat e carta 
identità. Quando gli agenti 
hanno  allungato  le  mani  
per afferrare i  documenti,  
l'uomo ha dato in escande-
scenze aggredendo gli agen-
ti con pugni, calci e gomita-
te. Solo dopo due minuti di 
colluttazione, grazie anche 

all’uso dello spray al pepe-
roncino, i vigili sono riusciti 
a  bloccarlo  e  a  caricarlo  
nell'auto  di  servizio.  L'uo-
mo è stato poi identificato 
in  caserma:  si  tratta  di  
A.E.G., 33 anni, di origine 
gambiana ora cittadino Ita-
liano e arrestato per violen-
za e resistenza a pubblico uf-
ficiale. Gli agenti sono stati 
costretti a ricorrere alle cu-
re del pronto soccorso del 
Ca' Foncello, dove a causa 
dei colpi ricevuti dall’arre-
stato, sono stati diagnostica-
ti 5 giorni e 7 giorni di infor-
tunio. —

 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Il numero di persone obe-
se nel mondo è raddoppia-
to a partire dal 1980 arri-
vando a sfondare il tetto di 
1,9 miliardi di adulti in so-
vrappeso e 600 milioni di 
obesi evidenzia l'Organiz-
zazione Mondiale della Sa-
nità. Il problema riguarda 
anche l'Italia dove il 35% 
degli adulti è in sovrappe-
so. Francia e Gran Breta-
gna si  stanno muovendo 
contro il cibo spazzatura: 
dopo aver tassato le bevan-
de zuccherate il  governo 
francese discute l'introdu-
zione di un'imposta sul ci-
bo spazzatura mentre l'In-
ghilterra ha vietato l'uso di 
personaggi dei cartoni ani-
mati  per  promuovere
snack insalubri.

il focus

In tutto il mondo
è lotta aperta 
al cibo spazzatura
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guadagnare
salute

rendere facili le scelte salutari
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